
 

REGIONE PIEMONTE BU22 30/05/2024 
 

Codice A2202A 
D.D. 24 maggio 2024, n. 725 
PR FSE + 2021-27, Priorità III ''Inclusione sociale'' Obiettivo specifico K) - Intervento 
Promozione della genitorialità positiva - Offerta di opportunità per figli e figlie minori di età 
2024-2026 - Approvazione dell'Avviso Pubblico in attuazione della D.G.R. n. 32-7796 del 
27.11.2023. Spesa presunta euro 5.000.000,00. Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, 
annualità 2024, 2025 e 2026: accertamenti di ... 
 

 

ATTO DD 725/A22000/2024 DEL 24/05/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A22000 - WELFARE 
 
 
OGGETTO:  PR FSE + 2021-27, Priorità III “Inclusione sociale” Obiettivo specifico K) – 

Intervento Promozione della genitorialità positiva – Offerta di opportunità per figli e 
figlie minori di età 2024-2026 - Approvazione dell’Avviso Pubblico in attuazione 
della D.G.R. n. 32-7796 del 27.11.2023. Spesa presunta euro 5.000.000,00. Bilancio 
finanziario gestionale 2024-2026, annualità 2024, 2025 e 2026: accertamenti di 
complessivi euro 4.100.000,00 sui capitoli di entrata europeo 28607 e statale 21638; 
contestuali prenotazioni di spesa con movimenti delegati di complessivi euro 
5.000.000,00 sui capitoli di spesa europeo, statale e regionale 126106, 126108 e 
126110. 
 

Visto il Quadro Finanziario Pluriennale dell'Unione Europea (QFP) 2021-2027, che rappresenta il 
bilancio a lungo termine dell'Unione, approvato dal Parlamento Europeo il 16 dicembre 2020 e dal 
Consiglio dell'Unione il giorno successivo, ratificato a mezzo del Regolamento (UE, Euratom) 
2020/2093; 
 
visto il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 che ha stabilito le disposizioni comuni (R.D.C.) applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, 
al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili 
a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento 
di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 
 
visto il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 che ha istituito il Fondo sociale europeo Plus e abrogato il Regolamento (UE) n. 2013/1296; 
 
visto l'articolo 3 di detto Regolamento, con il quale il FSE+, in relazione al periodo 2021/2027, mira 
a sostenere gli Stati membri e le Regioni nel conseguire livelli elevati di occupazione, una 
protezione sociale equa e una forza lavoro qualificata e resiliente, nonché a sostenere, integrare e 
dotare di valore aggiunto le politiche degli Stati membri al fine di garantire pari opportunità, pari 
accesso al mercato del lavoro, condizioni di lavoro eque e di qualità, protezione sociale e 



 

inclusione; 
 
visto l’Accordo di partenariato con l’Italia per il periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2027, 
presentato in versione definitiva il 10 giugno 2022, approvato dalla Decisione di esecuzione della 
Commissione Europea C(2022)4787 del 15.07.2022. 
 
Richiamate: 
 
- la D.G.R. n. 7-4281 del 10.12.2021 che individua nel Responsabile pro tempore della Direzione 
regionale Istruzione, Formazione e Lavoro l’Autorità di gestione del Fondo Sociale Europeo, 
responsabile dell’attuazione della relativa programmazione; 
 
- la D.G.R. n. 2-4852 del 8.4.2022 con la quale viene approvata la proposta di Programma regionale 
Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027; 
 
- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5299 del 18.7.2022 che approva il 
programma “PR Piemonte FSE+ 2021/2027” per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo plus 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”; 
 
- la D.G.R. n. 4-5458 del 03.8.2022 che recepisce il Programma FSE+ 2021/2027 della Regione 
Piemonte, approvato dalla Commissione Europea con la succitata Decisione; 
 
- la D.G.R. n. 1-5307 del 5 luglio 2022 recante “Programma Regionale Fondo Sociale Europeo Plus 
2021/2027. Approvazione linee di indirizzo finalizzate all’attivazione prioritaria di misure di 
inclusione sociale volte a favorire l’accesso a servizi sociosanitari per persone in situazioni di 
fragilità economica e sociale e con limitazioni all’autonomia”; 
 
- la D.G.R. n. 1-5631 del 19/09/2022 che ha istituito il Comitato di Sorveglianza (CdS) del 
Programma Regionale (PR) FSE Plus Piemonte, sulla base di quanto previsto dal R.D.C. 
2021/1060, dal PR FSE+ 2021- 2027 e dal Codice europeo di condotta sul partenariato; 
 
- la D.G.R. n. 1-7601 del 30/10/2023 che ha preso atto della Decisione di esecuzione della 
Commissione Europea C(2023)5578 del 10.8.2023, che modifica la Decisione di esecuzione 
C(2022)5299 del 18.7.2022, e ha recepito la versione aggiornata del Programma Fondo Sociale 
Europeo plus 2021-2027 della Regione Piemonte. 
 
- la D.G.R. 37-9201 del 14/07/2008 con la quale la Giunta Regionale ha fissato fino al 20% (dei 
costi diretti) la percentuale dei costi indiretti riconoscibili su base forfettaria. 
 
Dato atto che: 
 
- il Comitato di Sorveglianza nella prima riunione del 16.11.2022 ha approvato il suo Regolamento 
interno e la "Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni" applicabile al Programma 
Regionale Piemonte FSE+ 2021/2027 recepita con D.G.R. n. 15 – 5973 del 18/11/2022; 
 
- con Determinazione dirigenziale n. 319 del 29.06.2023 di approvazione del Sistema di gestione e 
controllo del Programma FSE plus 2021-2027 (Si.Ge.Co.) e dei suoi allegati – in particolare le 
“Linee guida per la gestione e il controllo delle operazioni co-finanziate dal PR FSE PLUS 2021-
2027 della Regione Piemonte” sono state definite l’organizzazione, le procedure e gli strumenti 
orientati alla semplificazione al fine di assicurare l’efficacia, l’efficienza, la legalità e la regolarità 
nell’attuazione degli interventi, garantendo la separazione delle funzioni tra le Autorità del 



 

Programma; 
 
- nell’ambito dell’organizzazione delineata dal Si.Ge.Co., è previsto che possano collaborare con 
l’Autorità di Gestione (AdG) del PR Piemonte FSE plus 2021-2027, individuata nel Direttore 
regionale responsabile della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, 
anche altre Direzioni regionali, tra cui la Direzione Welfare per le misure inserite nella priorità 
“Inclusione sociale”; 
 
- la Direzione regionale Welfare si configura, pertanto, quale soggetto deputato, in stretto raccordo 
con l'AdG, alla predisposizione degli atti e provvedimenti necessari all’attuazione dell’intervento, 
nonché alla definizione delle modalità procedurali per l’attuazione del presente intervento. 
 
 
Vista la D.G.R. n. 32-7796 del 27.11.2023, recante “PR FSE +2021-27 Priorita' III “Inclusione 
sociale” Ob. Specifico K). Promozione della genitorialità positiva - Realizzazione dei Progetti 
educativi familiari per il potenziamento delle competenze genitoriali e offerta di opportunità per 
figli e figlie minori di età. Spesa complessiva di euro 42.500.000,00 sui capitoli 126106, 126108 e 
126110 del bilancio-annualità 2024-2025-2026, con la quale è stato approvato l’Atto di indirizzo 
relativo alla misura indicata e che prevede la realizzazione dei Progetti educativi familiari per il 
potenziamento delle competenze genitoriali e l’offerta di opportunità per figli e figlie minori di età; 
 
Visto la Determinazione dirigenziale n. 914/A22000 del 20/12/2023 recante PR FSE + 2021-27, 
Priorità III “Inclusione sociale” Obiettivo specifico K) – Intervento Promozione della genitorialità 
positiva - Realizzazione dei Progetti educativi familiari per il potenziamento delle competenze 
genitoriali e offerta di opportunità per figli e figlie minori di età-2023-2026 - Approvazione 
dell’Avviso Pubblico in attuazione della D.G.R. n. 32-7796 del 27.11.2023. Spesa presunta euro 
37.200.000,00. Bilancio finanziario gestionale 2023- 2025, annualità 2024, 2025 e 2026: 
accertamenti di complessivi euro 30.504.082,00 sui capitoli di entrata europeo 28607 e statale 
21638; contestuali prenotazioni di spesa con movimenti delegati di complessivi euro 37.200.000,00 
sui capitoli di spesa europeo, statale e regionale 126106, 126108 e 126110.  
 
 
Considerato che con la succitata Determinazione di approvazione dell’avviso pubblico si rimandava 
ad un successivo atto l’avvio dell’ulteriore misura individuata nell’Atto di indirizzo approvato con 
DGR 32-7796 del 27/11/2013, volta a favorire l’accesso dei minori delle famiglie coinvolte nei PEF 
ad “Opportunità”, attivabili sui territori di appartenenza, con l’obiettivo di promuovere il benessere 
ed il pieno sviluppo delle potenzialità psico-fisiche-relazionali dei figli e delle figlie minori di età. 
 
Il presente Avviso si compone pertanto di un’unica Misura, che rafforza e completa l’intervento con 
l’obiettivo di assicurare la proposta di opportunità adeguate alle esigenze, all’età ed alle 
caratteristiche dei minori appartenenti alle famiglie accompagnate attraverso i PEF,  
 
L’intervento qui promosso mira a favorire l’accesso dei figli e delle figlie minori delle famiglie 
coinvolte nei PEF ad “Opportunità” di carattere sportivo, artistico, musicale, culturale, ricreativo e 
spirituale, capaci di garantire ai minori adeguate risposte ai bisogni di crescita e di partecipazione, 
principalmente attraverso l’adesione ad attività con dimensione di gruppo, e per una durata di 
massima pari a 6 mesi, coincidente con la durata minima del PEF; 
 
al fine di assicurare un’adeguata e omogenea diffusione delle stesse opportunità, si prevede la 
proposta di almeno un’opportunità per ciascun minore coinvolto nei PEF, fino ad un massimo di 3 
opportunità sempre per ciascun minore. 



 

 
Rilevato che l’Avviso disciplina le modalità di attuazione dell’intervento, per quanto attiene alla 
presentazione delle domande di finanziamento per l’offerta di opportunità per figli e figlie minori di 
età; 
 
Dato atto che l’emanazione dell’Avviso pubblico, contenente le disposizioni operative e di dettaglio 
necessarie alla realizzazione dell’intervento, risulta essere la modalità più adeguata di assegnazione 
delle risorse di cui trattasi; 
verificato che la proposta delle opportunità si rivolge ai minori figli e figlie delle famiglie 
accompagnate attraverso i PEF e che, pertanto, l’avviso è rivolto ai 37 ambiti territoriali sociali che 
hanno presentato proposte in risposta al primo avviso, approvato con DD n. 914/A22000 del 
20/12/2023, per il potenziamento dei servizi di educativa territoriali e per la realizzazione dei 
progetti educativi famigliari; 
 
Ritenuto, pertanto, in conformità con l’Atto di indirizzo, approvato con DGR n. 32-7796 del 
27.11.2023, di: 
 
• di approvare l'Avviso Pubblico PR FSE + 2021-27, Priorità III “Inclusione sociale” Obiettivo 

specifico K) - Intervento Promozione della genitorialità positiva per l’offerta di opportunità per 
figli e figlie minori di età, allegato A alla presente determinazione, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale, comprendente altresì i seguenti allegati, parti integranti e sostanziali 
all’Avviso stesso, come di seguito elencati: 

 
-Allegato 1 Scheda per la proposta progettuale; 
-Allegato 2 Informativa sul Trattamento dei Dati Personali ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679; 
-Allegato 3 Indicatori per la valutazione delle proposte progettuali - manuale di riferimento; 
 
 
- accertare la somma complessiva di € 4.100.000,00 sul Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, 
annualità 2024,2025 e 2026 nei confronti del Ministero Economia e Finanze (cod. versante 84657) 
nel modo seguente: 
 
 
- € 1.922.215,35 - bilancio gestionale 2024-2026, annualità 2024: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

Importo 
Euro 

capitolo 
conto finanziario 
entrata 

cofog 
transazion
e unione 
europea 

NON 
ricorrent
e 

perimetr
o 
sanitario 

acc. n. 

937.666,0
2 

28607 E.2.01.05.01.001 04.1 1 2 1  

984.549,3
3 

21638 E.2.01.01.01.001 04.1 1 2 1  

 
- € 1.922.215,35 - bilancio gestionale 2024-2026, annualità 2025: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 



 

Importo 
Euro 

capitolo 
conto finanziario 
entrata 

cofog 
transazion
e unione 
europea 

NON 
ricorrent
e 

perimetr
o 
sanitario 

acc. n. 

937.666,0
2 

28607 E.2.01.05.01.001 04.1 1 2 1  

984.549,3
3 

21638 E.2.01.01.01.001 04.1 1 2 1  

 
 
 
- € 255.569,30 - bilancio gestionale 2024-2026, annualità 2026: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

Importo 
Euro 

capitolo 
conto finanziario 
entrata 

cofog 
transazion
e unione 
europea 

NON 
ricorrent
e 

perimetr
o 
sanitario 

acc. n. 

124.667,9
5 

28607 E.2.01.05.01.001 04.1 1 2 1  

130.901,3
5 

21638 E.2.01.01.01.001 04.1 1 2 1  

 
 
- prenotare gli impegni di spesa con movimenti delegati registrati dai referenti contabili della 
Direzione Istruzione formazione e lavoro (A1500A), afferenti alle risorse Priorità III “Inclusione 
sociale” Ob. Spec. K) del PR FSE plus 2021-2027, per la somma complessiva di € 5.000.000,00, sul 
Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, annualità 2024, 2025 e 2026 nel modo seguente: 
 
 
 
- € 2.344.165,06 - bilancio gestionale 2024-2026, annualità 2024:  
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

Importo 
Euro 

capitolo 
conto finanziario 
uscita 

cofog 
transazion
e unione 
europea 

(NON) 
ricorrent
e 

perimetr
o 
sanitario 

Prenot. 
imp. n. 

937.666,0
2 

126106 
U.1.04.01.02.01
8  

04.1 3 4 3  

984.549,3
3 

126108 
U.1.04.01.02.01
8 

04.1 4 4 3  

421.949,7
1 

126110 
U.1.04.01.02.01
8 

04.1 7 4 3  

 
- € 2.344.165,06 - bilancio gestionale 2024-2026, annualità 2025:  
 



 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

Importo 
Euro 

capitolo 
conto finanziario 
uscita 

cofog 
transazion
e unione 
europea 

(NON) 
ricorrent
e 

(FUORI) 
perimetr
o 
sanitario 

Prenot. 
imp. n. 

937.666,0
2 

126106 
U.1.04.01.02.01
8 

04.1 3 4 3  

984.549,3
3 

126108 
U.1.04.01.02.01
8 

04.1 4 4 3  

421.949,7
1 

126110 
U.1.04.01.02.01
8 

04.1 7 4 3  

 
- € 311.669,88 - bilancio gestionale 2024-2026, annualità 2026:  
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

Importo 
Euro 

capitolo 
conto finanziario 
uscita 

cofog 
transazion
e unione 
europea 

(NON) 
ricorrent
e 

(FUORI) 
perimetr
o 
sanitario 

Prenot. 
imp. n. 

124.667,9
5 

126106 
U.1.04.01.02.01
8 

04.1 3 4 3  

130.901,3
5 

126108 
U.1.04.01.02.01
8 

04.1 4 4 3  

56.100,58 126110 
U.1.04.01.02.01
8 

04.1 7 4 3  

 
 
La transazione elementare è rappresentata nell'Appendice A "Elenco registrazioni contabili", facente 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  
 
Dato atto che le sopra indicate somme prenotate con il presente provvedimento saranno ripartite a 
favore dei soggetti beneficiari, con successivo atto, al termine delle procedure di selezione di cui al 
punto 4.2 del presente Avviso, Allegato 1 al presente provvedimento, secondo le modalità ivi 
previste;  
 
fermo restando che l’assunzione delle obbligazioni giuridiche conseguenti, è subordinata 
all’assunzione dei relativi impegni di spesa, che saranno effettuati con successivi provvedimenti e 
che gli accertamenti assunti con il presente atto non sono già stati imputati a bilancio con precedenti 
provvedimenti. 
 
Dato atto che la DGR n. 32-7796 del 27.11.2023 ha individuato: 
 
-i termini di conclusione del procedimento di cui al presente Avviso in 60 giorni dal termine per la 
presentazione delle domande; 
-il responsabile del predetto procedimento nel Direttore della Direzione Regionale Welfare; 



 

 
Dato atto che il nucleo di valutazione dei progetti presentati sarà nominato con apposita 
determinazione dirigenziale; 
 
Richiamata la D.G.R. 18 maggio 2018, n. 1-6847 “Adempimenti in attuazione del Regolamento 
(UE) 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati). Revoca DGR n. 1-11491 del 3.06.2009” con la 
quale vengono, nello specifico, designati: 
• la Giunta regionale quale Titolare del trattamento dei dati personali; 
• Delegati del trattamento per la Giunta regionale: 
- i Responsabili delle Direzioni regionali per i trattamenti di dati personali connessi 
all’espletamento delle funzioni amministrative di staff di diretta competenza; 
- i Responsabili dei Settori (o delle strutture temporanee e di progetto), per i trattamenti di dati 
personali connessi all’espletamento delle funzioni amministrative di competenza; 
 
Dato atto che, sulla base di quanto stabilito dalla sopracitata D.G.R., con riferimento alla presente 
misura sono delegati al trattamento: 
- il Direttore della Direzione Istruzione, formazione e lavoro, in qualità di Autorità di gestione del 
PR FSE+ 2021/2027, con riferimento al trattamento dei dati, riferito all’avviso che si approva con il 
presente provvedimento, al fine di adempiere agli obblighi previsti dal Reg. (UE) 2021/1060, in 
particolare in relazione alla trasmissione dei dati, alla valutazione , alla comunicazione e alla 
visibilità (artt.42, 44 e 49) e alla gestione e controllo (artt.69, 72, 73 e 74)  
- il Direttore Regionale Welfare per il trattamento dei dati realizzato nell’ambito della gestione delle 
attività, anche in relazione alla determinazione dell'idoneità dei partecipanti, previste nell’Avviso 
che si approva con il presente provvedimento e riferite al relativo procedimento amministrativo 
 
 
 
Dato atto altresì che: 
• con D.D. n. 532 del 30 settembre 2022 la Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro ha adottato 

specifiche disposizioni con riferimento alla trattamento dei dati effettuato nell’ambito di 
interventi riconducibili al PR FSE+ 2021 – 2027 ed alla nomina dei responsabili del trattamento 
adottando, altresì, gli schemi di informativa e di istruzioni documentate ai responsabili del 
trattamento con riferimento a tali interventi; 

• con la medesima D.D. la citata Direzione ha previsto l’applicabilità di tale disciplina nonché dei 
relativi allegati, anche agli interventi riconducibili al PR FSE+ 2021-2027 riferiti a procedimenti 
di competenza di altre Direzioni, fatte salve eventuali specifiche determinazioni di queste ultime, 
nel rispetto del quadro normativo del PR FSE+ 2021-2027; 

 
Ritenuto pertanto di estendere alla presente misura l’applicazione delle disposizioni nonché dei 
relativi allegati, da contestualizzare e adattare all’Avviso che qui si approva, anche con particolare 
riferimento a quanto sopra previsto sull'individuazione dei delegati del trattamento, adottate con la 
citata D.D. n. 532 del 30 settembre 2022. 
 
Il presente provvedimento è adottato nel rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari; 
Il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio (costi indiretti). 
Verificato che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica. 



 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
25 gennaio 2024, n. 8-8111. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il  D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

• il Programma Operativo del Piemonte del Fondo Sociale Europeo - POR FSE 2014/2020, 
approvato con Decisione della Commissione Europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 ed i 
Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, pubblicati sulla GUUE del 20 dicembre 2013; 

• la D.G.R. n. 57 - 868 del 29/12/2014 con la quale è stata ratificata la presa d'atto della 
predetta Decisione C( 2014) 9914 del 12/12/2014; 

• la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2018) 5566 del 17/08/2018 che 
modifica la sopra citata Decisione di esecuzione C(2014) 9914 del 12/12/2014; 

• la D.G.R. n. 28-7566 del 21/09/2018 con la quale è stata ratificata la presa d'atto della 
predetta Decisione C(2018) 5566 del 17/08/2018 ed è stato riapprovato il Programma 
Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per 
la programmazione 2014- 2020; 

• la D.G.R. n. 15 - 1644 del 29/06/2015 avente ad oggetto la presa d'atto del documento "Le 
procedure e i criteri di selezione delle operazioni" per l'attuazione degli interventi previsti 
nel POR FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014 - 2020; 

• la DGR 17-7315 del 31/07/2023 con la quale è stato approvato l'Atto di indirizzo 
contenente criteri e modalità per la realizzazione di interventi di promozione del welfare 
aziendale - PR FSE plus 2021- 2027; 

• il D.Lgs. n. 118/2011 - "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• la D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017: "Linee guida in attuazione della D.G.R. n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016, in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile"; 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R.12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• la D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 



 

Approvazione"; 

• la Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

• la D.G.R. n. 5-8361/2024/XI del 27 marzo 2024, avente per oggetto "Legge regionale 26 
marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026". Approvazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-
2026"; 

• la DGR n. 32-7796 del 27.11.2023 avente ad oggetto " PR FSE +2021-27 - Priorità III 
"Inclusione sociale" Ob. Specifico K. Approvazione Atto di indirizzo relativo all'Intervento 
di"Promozione della genitorialità positiva. Realizzazione dei progetti educativi familiari 
per il potenziamento delle competenze genitoriali e offerta di opportunità per figli e figlie 
minori di età (2023-2026)". Spesa complessiva di euro 42.500.000,00 sui capitoli 126106, 
126108 e 126110 del bilancio-annualità 2024-2025-2026; 

• la DD n. 914 del 20/12/2023 "PR FSE + 2021-27, Priorità III "Inclusione sociale" 
Obiettivo specifico K) - Intervento Promozione genitorialità positiva - Realizzazione PEF 
potenziamento competenze genitoriali e offerta opportunità per figli e figlie minori di età-
2023-2026 - Approvazione Avviso Pubblico in attuazione della D.G.R. n.32-7796 del 
27.11.2023. Spesa presunta € 37.200.000,00; 

• la DD n. 212/A1512A/2024 del 9/05/2024 in cui è stata definita la somma forfettaria sulla 
base di un'apposita metodologia di calcolo riferita all'opportunità e alla durata della 
fruizione in favore delle figlie e dei figli minori di età inserite nel PEF,; 

• la DD n. 641 del 15/05/2024 "PR FSE + 2021-27, Priorità III "Inclusione sociale" 
Obiettivo specifico K) - Intervento Promozione genitorialità positiva - Esito procedura di 
selezione progetti presentati in attuazione dell'Avviso approvato con D.D. n. 914 del 
20/12/2023 e assegnazione risorse pari ad €35.506.262,00; 

 
 

determina 
 
in attuazione della D.G.R. n. 32-7796 del 27.11.2023 con la quale è stato approvato l’Atto di 
indirizzo relativo all'Intervento di "Promozione della genitorialità positiva. Realizzazione dei 
progetti educativi familiari per il potenziamento delle competenze genitoriali e offerta di 
opportunità per figli e figlie minori di età (2023-2026)”: 
 
 
1. di approvare l'Avviso Pubblico PR FSE + 2021-27, Priorità III “Inclusione sociale” Obiettivo 
specifico K) per l’offerta di opportunità per figli e figlie minori di età, nell’ambito dell’intervento di 
promozione della genitorialità positiva, allegato A alla presente determinazione, di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale, comprendente altresì i seguenti allegati, parti integranti e sostanziali 
all’Avviso stesso, come di seguito elencati: 
 
-Allegato 1 Scheda per la proposta progettuale; 
-Allegato 2 Informativa sul Trattamento dei Dati Personali ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679; 
-Allegato 3 Indicatori per la valutazione delle proposte progettuali-manuale di riferimento; 
 
2. di accertare la somma complessiva di € 4.100.000,00 sul Bilancio finanziario gestionale 2024-
2026, annualità 2024,2025 e 2026 nei confronti del Ministero Economia e Finanze (cod. versante 
84657) nel modo seguente: 
 



 

- € 1.922.215,35 - bilancio gestionale 2024-2026, annualità 2024: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

Importo 
Euro 

capitolo 
conto finanziario 
entrata 

cofog 
transazion
e unione 
europea 

NON 
ricorrent
e 

perimetr
o 
sanitario 

acc. n. 

937.666,0
2 

28607 E.2.01.05.01.001 04.1 1 2 1  

984.549,3
3 

21638 E.2.01.01.01.001 04.1 1 2 1  

 
- € 1.922.215,35 bilancio gestionale 2024-2026, annualità 2025: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

Importo 
Euro 

capitolo 
conto finanziario 
entrata 

cofog 
transazion
e unione 
europea 

NON 
ricorrent
e 

perimetr
o 
sanitario 

acc. n. 

937.666,0
2 

28607 E.2.01.05.01.001 04.1 1 2 1  

984.549,3
3 

21638 E.2.01.01.01.001 04.1 1 2 1  

 
- € 255.569,30 - bilancio gestionale 2024-2026, annualità 2026: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

Importo 
Euro 

capitolo 
conto finanziario 
entrata 

cofog 
transazion
e unione 
europea 

NON 
ricorrent
e 

perimetr
o 
sanitario 

acc. n. 

124.667,9
5 

28607 E.2.01.05.01.001 04.1 1 2 1  

130.901,3
5 

21638 E.2.01.01.01.001 04.1 1 2 1  

 
3. di prenotare gli impegni di spesa con movimenti delegati registrati dai referenti contabili della 
Direzione Istruzione formazione e lavoro (A1500A), afferenti alle risorse Priorità III “Inclusione 
sociale” Ob. Spec. K) del PR FSE plus 2021-2027, per la somma complessiva di € 5.000.000,00, sul 
Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, annualità 2024, 2025 e 2026 nel modo seguente: 
 
- € 2.344.165,06 - bilancio gestionale 2024-2026, annualità 2024:  
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 



 

Importo 
Euro 

capitolo 
conto finanziario 
uscita 

cofog 
transazion
e unione 
europea 

(NON) 
ricorrent
e 

perimetr
o 
sanitario 

Prenot. 
imp. n. 

937.666,0
2 

126106 
U.1.04.01.02.01
8  

04.1 3 4 3  

984.549,3
3 

126108 
U.1.04.01.02.01
8 

04.1 4 4 3  

421.949,7
1 

126110 
U.1.04.01.02.01
8 

04.1 7 4 3  

 
- € 2.344.165,06 - bilancio gestionale 2024-2026, annualità 2025:  
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

Importo 
Euro 

capitolo 
conto finanziario 
uscita 

cofog 
transazion
e unione 
europea 

(NON) 
ricorrent
e 

(FUORI) 
perimetr
o 
sanitario 

Prenot. 
imp. n. 

937.666,0
2 

126106 
U.1.04.01.02.01
8 

04.1 3 4 3  

984.549,3
3 

126108 
U.1.04.01.02.01
8 

04.1 4 4 3  

421.949,7
1 

126110 
U.1.04.01.02.01
8 

04.1 7 4 3  

 
- € 311.669,88 - bilancio gestionale 2024-2026, annualità 2026:  
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

Importo 
Euro 

capitolo 
conto finanziario 
uscita 

cofog 
transazion
e unione 
europea 

(NON) 
ricorrent
e 

(FUORI) 
perimetr
o 
sanitario 

Prenot. 
imp. n. 

124.667,9
5 

126106 
U.1.04.01.02.01
8 

04.1 3 4 3  

130.901,3
5 

126108 
U.1.04.01.02.01
8 

04.1 4 4 3  

56.100,58 126110 
U.1.04.01.02.01
8 

04.1 7 4 3  

 
 
La transazione elementare è rappresentata nell'Appendice A "Elenco registrazioni contabili", facente 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  
 
4. Di dare atto che le sopra indicate somme prenotate con il presente provvedimento saranno 



 

ripartite a favore dei soggetti beneficiari, con successivo atto, al termine delle procedure di 
selezione di cui al punto 4.2 dell’Avviso allegato al presente provvedimento, secondo le modalità 
ivi previste; 
 
5. Di dare atto che: 
 
- l’approvazione dell’Avviso consente ai potenziali aventi diritto di presentare l’apposita domanda 
tramite la piattaforma telematica Flaidom messa a disposizione da CSI Piemonte a partire dalle ore 
12.00 del 28 maggio 2024, fino alle ore 16.00 del 28 giugno 2024; 
 
- l’assunzione delle obbligazioni giuridiche conseguenti è subordinata inoltre all’assunzione dei 
relativi impegni di spesa che saranno effettuati con successivi provvedimenti. 
 
- delegati al trattamento sono: 
- il Direttore della Direzione Istruzione, formazione e lavoro, in qualità di Autorità di gestione del 
PR FSE+ 2021/2027, con riferimento al trattamento dei dati, riferito all’avviso che si approva con il 
presente provvedimento, al fine di adempiere agli obblighi previsti dal Reg. (UE) 2021/1060, in 
particolare in relazione alla trasmissione dei dati, alla valutazione, alla comunicazione e alla 
visibilità (artt.42, 44 e 49) e alla gestione e controllo (artt.69, 72, 73 e 74)  
- il Direttore Regionale Welfare per il trattamento dei dati realizzato nell’ambito della gestione delle 
attività, anche in relazione alla determinazione dell'idoneità dei partecipanti, previste nell’Avviso 
che si approva con il presente provvedimento e riferite al relativo procedimento amministrativo 
 
6. di estendere alla presente misura l’applicazione delle disposizioni in materia di trattamento dei 
dati personali e nomina dei responsabili del trattamento previsti per gli interventi riconducibili al PR 
FSE+ 2021 – 2027 dalla D.D. 532 del 30 settembre 2022, in premessa richiamata, nonché dei 
relativi allegati, da contestualizzare e adattare al presente intervento, con particolare riferimento 
anche alle delega del trattamento di cui al punto precedente. 
 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. Dati 
Amministrazione trasparente:  
 
Soggetti beneficiari: determinabili successivamente  
 
Importo: € 5.000.000,00  
Norma o titolo a base dell’attribuzione: PR FSE plus 2021-2027 -Priorità III “Inclusione sociale” 
Ob. Specifico K) Intervento Promozione della genitorialità positiva - Offerta di opportunità per figli 
e figlie minori di età 2024-2026. 
 
Direttore Responsabile Direzione Welfare: Dr. Livio Tesio  
 
Modalità di individuazione Beneficiario: Avviso pubblico.  
 
 

IL DIRETTORE (A22000 - WELFARE) 
Firmato digitalmente da Livio Tesio 

Allegato 
 



Allegato “A” 

PR FSE+ 2021-2027

Priorità III,

Ob. Specifico k,

PROMOZIONE DELLA GENITORIALITÀ POSITIVA

AVVISO per la presentazione di proposte proge/uali per la Promozione della

genitorialità posi2va - 

Offerta di Opportunità per figli e figlie minori di età

2024-2026

PO FSE + 2021 - 2027

A/ua2vo dell’A/o di indirizzo di cui alla D.G.R. n. 32-7796 del 27.11.2023
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1. PREMESSA 

L’intervento che si  intende sperimentare a/raverso il  presente Avviso è realizzato  in a/uazione

dell’A/o di indirizzo, approvato con la D.G.R. n. 32-7796 del 27.11.2023, rela2vo alla “Promozione

della genitorialità posi2va - Realizzazione dei ProgeB educa2vi familiari per il potenziamento delle

competenze genitoriali e offerta di opportunità per figli e figlie minori di età”; si pone a integrazione

e completamento degli  interven2 di  cui  al  precedente “Avviso per  la  presentazione di  proposte

proge/uali  per  la  Promozione  della  genitorialità  posi2va  -  Realizzazione  dei  progeB  educa2vi

familiari per il potenziamento delle competenze genitoriali (2023-2026)” allegato alla D.D. n. 914 del

20.12.2023. 

L’intervento si colloca entro il contesto programma2co, finanziario e ges2onale rappresentato dal

Programma Regionale (PR) Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 della Regione Piemonte,

approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2023)5578 del 10.8.2023 che

modifica la Decisione di esecuzione C(2022)5299 del 18.7.2022. La strategia regionale per il FSE+

2021-2027  si  inquadra  a  sua  volta  negli  orientamen2  del  Documento  Strategico  Unitario  (DSU)

rela2vo  alla  poli2ca  di  coesione  2021-2027  –  approvato  dal  Consiglio  regionale  con  propria

Deliberazione (n. 162-14636) nel se/embre 2021 – che recepisce obieBvi e finalità individua2 da

programmi globali o europei, quali l’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile, il Green Deal

europeo, il Pilastro europeo dei diriB sociali o, ancora, la strategia macroregionale per l’area alpina

EUSALP.

L’intervento  di  cui  al  presente  Avviso  si  inserisce  nella  Priorità  Inclusione  sociale  (Priorità  III)

individuata dal  PR FSE+ 2021-2027 e più precisamente nell’ObieBvo Specifico (OS) k) (ESO4.11),

enunciato dal Reg. (UE) 2021/1057, art. 4, par. 1. Si riporta di seguito una tabella illustra2va della

classificazione.

Tabella 1. Classificazione

PRIORITA’ OBIETTIVO SPECIFICO AZIONE PR FSE+ MISURA

III. Inclusione
sociale

k) “migliorare l’accesso paritario e 
tempes2vo a servizi di qualità, sostenibili e 
a prezzi accessibili, compresi i servizi che 
promuovono l’accesso agli alloggi e 
all’assistenza incentrata sulla persona, 
anche in ambito sanitario; modernizzare i 
sistemi di protezione sociale, anche 
promuovendo l’accesso alla protezione 
sociale, prestando par2colare a/enzione ai
minori e ai gruppi svantaggia2; migliorare 
l’accessibilità, l’efficacia e la resilienza dei 
sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di 
lunga durata anche per le persone con 
disabilità”.

k.5 Strumen2 e 
contribu2 per 
l’accesso ai sistemi di
protezione sociale e 
di welfare 
territoriale

07 Offerta di 
opportunità 
per figli/e 
minori di età
delle famiglie
coinvolte  nei
PEF.
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2. OBIETTIVI, STRUTTURA E RISORSE DELL’INTERVENTO

2.1 OBIETTIVI 

Per migliorare la qualità e l’accessibilità del sistema di welfare di competenza territoriale è stato

avviato  un  intervento  innova2vo  e  sperimentale  incardinato  sugli  Ambi2  territoriali  sociali

piemontesi  (ATS,  di  seguito  anche  “Ambi2”)  chiamato  a  contribuire  alla  riorganizzazione,  alla

modernizzazione e ampliamento dell’offerta dei servizi di accompagnamento alle famiglie a/raverso

azioni qualificazione degli  operatori e di  miglioramento dei processi  e dei Servizi che presiedono

all’inclusione sociale ed al welfare regionale. Tale intervento è a/uato a/raverso due Avvisi per la

presentazione di proposte proge/uali. 

Il primo Avviso, di cui alla D.D. n. 914 del 20.12.2023, si propone: 

− di  favorire  la  cos2tuzione  e  il  rafforzamento  sul  territorio  piemontese  di  équipe

mul2disciplinari chiamate ad intervenire nel processo di accompagnamento delle famiglie

con minori in situazioni di vulnerabilità sperimentando lo strumento del “Proge/o educa2vo

famigliare” (abbreviato in PEF); 

− di incrementare,  ove opportuno, le componen2 ges2onali e amministra2ve dei Servizi di

“educa2va familiare” nel quadro degli Ambi2 territoriali sociali;

− di  promuovere  i  servizi  di  educa2va  domiciliare  e/o  territoriale,  altrimen2  defini2  di

“educa2va familiare”, i gruppi con i genitori e gruppi con i minori, la vicinanza solidale tra

famiglie, il partenariato con i servizi educa2vi e la scuola in ossequio a quanto previsto nei

Livelli essenziali delle prestazioni sociali previs2 a livello nazionale.

Il presente Avviso rafforza e completa l’intervento con l’obieBvo di assicurare un’adeguata risposta

ad una dimensione di  vulnerabilità  che,  in  base gli  ul2mi  da2 disponibili  (2022)1,  riguarda  circa

58.500  minori  uten2  dei  servizi  sociali  a  livello  regionale.  L’intervento  qui  promosso  interce/a

questo target e mira a favorire l’accesso dei figli e delle figlie minori delle famiglie coinvolte nei PEF

ad “Opportunità” di cara/ere spor2vo, ar2s2co, musicale, culturale, ricrea2vo e spirituale, capaci di

garan2re ai minori adeguate risposte ai bisogni di crescita e di partecipazione.

2.2 STRUTTURA 

L’intervento  di  cui  al  presente  Avviso  si  compone  di  un’unica  Misura,  volta  a  promuovere  il

benessere ed il pieno sviluppo delle potenzialità psico-fisiche-relazionali dei figli e delle figlie minori

di età delle famiglie inserite in PEF a/raverso la partecipazione (a 2tolo gratuito per le famiglie) per

un  certo  periodo  di  tempo  ad  “Opportunità”  culturali,  spor2ve,  ar2s2che,  musicali,  ricrea2ve,

spirituali, di cara/ere colleBvo, messe a disposizione nei territori degli Ambi2 sociali piemontesi. 

1 Uten2  dei  servizi  sociali  del  Piemonte  suddivisi  per  target  utenza.  Anno  2022-  Fonte:  Se/ore
Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria; standard di servizio e qualità Regione Piemonte.
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2.3 RISORSE DISPONIBILI E FONTE FINANZIARIA

Le risorse disponibili  per il  finanziamento della Misura ogge/o del presente provvedimento sono

indicate nella tabella seguente:

Tabella 2. Risorse per la Misura

CODICE

MISURA

 DESCRIZIONE MISURA Euro

III.k.5.07 “Opportunità per minori” a/raverso il sostegno 

all’accesso ad aBvità culturali, spor2ve, ar2s2che, 

musicali, ricrea2ve, spirituali.

€ 5.000.000,00

Nel caso in cui si rendessero disponibili risorse a seguito di revoche, rinunce o economie sui progeB

approva2, la Regione ha facoltà di valutarne l’u2lizzo nel quadro del presente intervento.

3. CONTENUTI DELL’INTERVENTO

3.1 I SOGGETTI BENEFICIARI

Sono beneficiari dell’intervento di cui al presente Avviso gli Ambi2 territoriali sociali individua2 sul

territorio Piemontese2, i quali presentano domanda di contributo a/raverso i rispeBvi Capofila. In

ogni Ambito è individuato l’ente Capofila che è responsabile e unico interlocutore con la Regione

Piemonte per l’intera proge/ualità.

Al fine di assicurare i collegamen2 e le sinergie necessarie a garan2re l’organicità dell’intervento,

possono presentare una domanda di contributo in risposta presente Avviso i soli Ambi2 che siano

risulta2 assegnatari del contributo di cui alla DD n. 641 del 15.5.2024 in risposta all’Avviso per la

presentazione di proposte proge/uali per la Promozione della genitorialità posi2va - Realizzazione

dei  progeB  educa2vi  familiari  per  il  potenziamento  delle  competenze  genitoriali  (2023-2026),

approvato con DD n. 914 del 20.12.2023. 

Il  Capofila  ha  le  responsabilità  previste  dalle  “Linee  guida  per  la  ges2one  e  il  controllo  delle

operazioni co-finanziate dal PR FSE Plus 2021-2027 della Regione Piemonte” - All. “B” alla D.D. n. 319

del 29 giugno 2023 e in par2colare di ges2re, predisporre e presentare le domande di pagamento

anche  per  gli  eventuali  componen2,  rispondendone  dire/amente  nei  confron2  della  Regione

Piemonte;  deve  garan2re  un’adeguata  capacità  amministra2va  e  tecnica  per  tu/a  la  durata

dell’intervento.  In  par2colare,  il  Sogge/o  Capofila  è  responsabile  della  predisposizione,  della

raccolta,  della  corre/a  conservazione  e  dell’invio  degli  aB,  dei  documen2  e  delle  informazioni

richieste dalla Regione Piemonte. 

Ogni ente componente degli Ambi2, partecipa alla realizzazione del proge/o nelle forme e nei modi

stabili2 dai rela2vi accordi. 

2 D.G.R. n. 23 - 6137 del 2.12.2022 avente ad ogge/o “DGR. n.3-2878 del 19.02.2021. Definizione dei nuovi
Ambi2 Territoriali a far data dal 1° gennaio 2023.
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Ai sensi  dell’art.  69, comma 2 RDC, al  fine di  individuare e prevenire eventuali  irregolarità nella

ges2one del FSE Plus, l’Autorità di Ges2one è tenuta a raccogliere le informazioni sui �tolari effe�vi

dei des2natari dei finanziamen2 dell’Unione europea, in coerenza con quanto previsto dall’Allegato

XVII del medesimo regolamento. A tale proposito, si ricorda che, sulla base dell’art 3, co. 6, della

DireBva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 maggio 2015 , il  «2tolare

effeBvo» è la persona o le persone fisiche che, in ul2ma istanza, possiedono o controllano il cliente

e/o le persone fisiche per conto delle quali è realizzata un'operazione o un'aBvità, con riferimento

alle casis2che e ivi descri/e  e a quelle successivamente definite a livello nazionale con riferimento

sia ai soggeB priva2, sia ai soggeB pubblici .

Al  fine  di  adempiere  alle  previsioni  regolamentari  sopra  richiamate,  l‘AdG  si  è  dotata  di  una

procedura  dedicata  –  denominata  “Ges2one  Da2  Operatore”,

h/ps://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/ges2one-da2-operatore  –  in  cui  devono  essere

conferi2 i da2 del/i 2tolare/i effeBvo/i dei nuovi operatori e in cui sono presen2 i medesimi da2

degli operatori che hanno già fruito di finanziamen2 nell’ambito del FSE. 

In sede di presentazione della domanda di contributo, ciascun sogge/o richiedente – anche se parte

di un raggruppamento – è tenuto pertanto, pena il rige�o dell’istanza, a dichiarare la corre�ezza e

la completezza dei da� del/i �tolare/i effe�vo/i già presen� in procedura e a provvedere, se del

caso, al loro conferimento o alla loro modifica/integrazione nella procedura sopra citata. 

I da2 comunica2 rela2vi al/i 2tolare/i effeBvo/i dell’Ente vengono tra/a2 ai sensi del “Regolamento

UE 2016/679 rela2vo alla  protezione  delle  persone  fisiche con riguardo al  tra/amento dei  da2

personali, nonché alla libera circolazione di tali da2 e che abroga la direBva 95/46/CE (Regolamento

Generale sulla Protezione dei da2)”.

L’Amministrazione u2lizzerà i da2 rela2vi al/ai il/i 2tolare/i effeBvo/i dell’operatore beneficiario dei

contribu2 al fine di verificare la presenza di situazioni anche potenziali di confli/o di interesse in

ragione  di  rappor2  di  natura  lavora2va/professionale,  personale  o  finanziaria  fra  il/i  2tolare/i

effeBvo/i  dichiarato/i  e  il  personale  interno  o  esterno  che  svolge  un  ruolo  significa2vo  nella

procedura di selezione, nella ges2one e nel controllo dell’intervento finanziato.

3.2 DESTINATARI/PARTECIPANTI

Nel prospe/o che segue viene data evidenza del target dei des2natari a cui è rivolta l’azione ogge/o

del  presente  provvedimento,  unitamente  all’indicatore  di  output  al  quale  i  progeB/operazioni

finanzia2/e contribuiscono in maniera prevalente.

Tabella 3. I des2natari della misura

AZIONE MISURA DESTINATARI/PARTECIPANTI INDICATORE DI
OUTPUT

III.k.5.07  Strumen2  e
contribu2  per  l’accesso  ai
sistemi di protezione sociale
e di welfare territoriale

07  Offerta  di
Opportunità  per
figli/e minori di età

Figli  e figlie minori  di  età
delle  famiglie  vulnerabili,
che  si  intende  seguire
a/raverso il PEF3.

EECO18  -
Numero  di
pubbliche
amministrazioni

3 Come previsto nell’ Avviso per la presentazione di proposte proge/uali per la Promozione della genitorialità

posi2va - Realizzazione dei progeB educa2vi familiari per il potenziamento delle competenze genitoriali (2023-

2026), i ProgeB educa2vi familiari per il potenziamento delle competenze genitoriali si rivolgono alle famiglie

vulnerabili, composte da almeno un genitore con figli e figlie minori.
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o servizi  pubblici
sostenu2

La Misura III.K. 5. 07 è rivolta ai des2natari che presen2no le seguen2 cara/eris2che:

- siano residen2 o domicilia2 in Piemonte;

- siano individua2 dire/amente dagli Ambi2 all’interno delle proprie funzioni is2tuzionali, non

necessariamente e non solo tra chi sia già seguito e/o segnalato da altri a/ori, is2tuzionali e

non, presen2 ed operan2 sul territorio;

- siano componen2 di famiglie cara/erizzate da una condizione di vulnerabilità, configurabile

come "una condizione potenziale che può riguardare ogni famiglia in specifiche fasi del suo

ciclo di  vita,  cara�erizzata dalla  mancata o debole capacità nel  costruire e/o mantenere

l’insieme delle condizioni (interne e esterne) che perme�ono ai genitori di me�ere in a�o le

azioni di cura a cui sono chiama " ("Linee di indirizzo nazionali per l'intervento con bambini e

famiglie in situazione di vulnerabilità", 2017);

- siano minorenni. Il requisito della minore età dei figli e delle figlie dei nuclei famigliari deve

sussistere:

- alla  data di  avvio  del  Proge/o educa2vo familiare,  a/estata dal  rela2vo documento

“PEF” predisposto dai Servizi competen2 e condiviso con la famiglia,

- e  alla  data  dell’avvio  dell’Opportunità,  che  coincide  con  la  data  della  prima

aBvità/lezione/incontro.

Risultano incompa2bili  i des2natari che, a livello di nucleo familiare, beneficino di altri contribu2

pubblici nell’ambito di interven2 risponden2 alla medesima finalità. Sarà pertanto cura dell’Ambito

proponente  effe/uare  tu/e  le  verifiche  rispe/o  ai  nuclei  familiari  già  segui2  o  individua2  per

svolgere un percorso nell’ambito delle misure P.I.P.P.I. (finanziamento FNPS) e Misura 1.1.1. PNRR.

L’accesso  alle  “opportunità”  è  subordinato  al  possesso,  da  parte  del  nucleo  famigliare,  di  un

indicatore  di  situazione  economico  equivalente  (ISEE)  in  corso  di  validità  non superiore  a  euro

27.000,00 (ven2se/emila/00).

3.3 INTERVENTO AMMISSIBILE E CONTENUTO DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

Ogni beneficiario di cui al precedente par. 3.1 è chiamato a presentare una proposta proge/uale,

reda/a in base alla modulis2ca allegata (cfr. All. 1).

3.3.1 Offerta di opportunità per figli/e minori di età (Misura III.k.5. 07)

La Misura III.k.5.07, tesa a valorizzare le risorse presen2 nei diversi territori per garan2re adeguate

risposte ai bisogni di crescita e di partecipazione ai figli e alle figlie minori delle famiglie coinvolte nei

PEF si  collega alle  Misure di  cui  all’Avviso  approvato con D.D.  n.  914 del  20.12.2023, al  fine  di

migliorarne  l’efficacia.  La  Misura  interviene  a  sostegno  dei  figli  minori  delle  famiglie  inserite  in

progeB  educa2vi  familiari  per  rafforzarne  la  dimensione  della  partecipazione  e  della  socialità

tramite la fruizione gratuita, in un contesto plurale, di “Opportunità” di cara/ere spor2vo, ar2s2co,

musicale, culturale, ricrea2vo e spirituale.
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Nel quadro delle re2 territoriali previste dalle Misure di cui al precedente Avviso, gli Ambi2 sono

tenu2  a  individuare  una  serie  di  soggeB  erogatori  di  “Opportunità”  con  i  quali  stabilire  e

formalizzare  (ad  esempio  tramite  accordi,  convenzioni,  ecc.)  una  collaborazione  finalizzata  a

promuovere e realizzare sul proprio territorio un ventaglio di “Opportunità”. 

Nel quadro della Misura di cui al presente Avviso,  sono eleggibili al contributo esclusivamente le

“Opportunità” di seguito elencate: 

1. Danza (classica, moderna, hip hop, ecc.)

2. Nuoto (acqua2cità, pallanuoto, tuffi, ecc.)

3. Calcio

4. Ginnas2ca (ar2s2ca, ritmica, ecc., compresa psicomotricità)

5. Ar2 Marziali (judo, lo/a, karate, Wushu Kung Fu Moderno etc.)

6. Basket

7. Pallavolo

8. Corsi di teatro ed espressione teatrale

9. Corsi di lingua straniera

10. Corsi di musica/canto.

Nell’ambito  della  presente  Misura,  pur  riconoscendone  l’importante  valenza  educa2va  e  di

socializzazione, le aBvità ascrivibili  ai  cosiddeB Centri  Es2vi  non si considerano rientran� nelle

Opportunità previste.

Oltre ad essere ricomprese nell’elenco di cui sopra, le “Opportunità” devono rispe/are i seguen2

requisi2:

- essere concordate all’interno del PEF. L’opportunità più rispondente ai bisogni del minore

viene concordata con la famiglia ed il minore stesso (compa2bilmente con il suo grado di

sviluppo psico-fisico), nell’ambito della definizione del PEF;

- essere  offerte  obbligatoriamente  a  tu�  i  figli  e  le  figlie  minori  di  età  delle  famiglie

coinvolte in un PEF (almeno 1 opportunità per minore, con possibilità di rinnovo),  a meno

che l’età (inferiore a 6 mesi) o par�colari e mo�vate esigenze del minore non consentano

di individuare una proposta appropriata;

- essere  a  2tolo  completamente  gratuito per  il  minore  e  per  la  sua  famiglia,  quando  la

famiglia  abbia  un  ISEE  in  corso  di  validità  non  superiore  a  euro  27.000,00

(ven2se/emila/00). Per le famiglie con ISEE in corso di validità superiore a 27.000,00 euro,

l’Ambito  accompagnerà le  famiglie  all’individuazione delle  opportunità  più risponden2 ai

bisogni  del  minore  ed  alla  loro  fruizione,  senza  oneri  economici  a  carico  della  presente

Misura;

- avere  natura  prevalentemente  colle�va (sono  da  escludersi  corsi/lezioni  a  cara/ere

esclusivamente  individuale)  per  favorire,  a/raverso  aBvità  in  gruppo,  la  socialità,  la

partecipazione del minore e le relazioni tra pari;

- avere una durata temporale di almeno 6 mesi, in coerenza con la durata minima del PEF,

durante i quali il des2natario dovrà fruirne per almeno 24 ore (un’ora a seBmana), al fine di

raggiungere  il  risultato  pieno.  In  casi  eccezionali,  che  devono  essere  debitamente

gius�fica� nel quadro del PEF, è possibile conseguire un  risultato “intermedio/parziale”.

Ciò avviene quando si fruisca dell’Opportunità per almeno 12 ore (un’ora a seBmana) in un

arco temporale di  almeno 3 mesi: in ques2 casi è previsto il riconoscimento del 50% della

“somma forfe/aria” (cfr.  par.  3.4).  L’arco temporale è da intendersi come il  periodo che

intercorre tra il primo e l’ul2mo incontro/lezione/aBvità frui2.

9



Chiaramente, in caso di  aBvazione di  più opportunità a favore dello stesso minore, i  requisi2 di

durata e frequenza di cui sopra sono da riferirsi ad ogni singola opportunità (non sono da intendersi

come cumula2vi).

L’opportunità  deve  essere  aBvata  all’interno  del  PEF  e  può  protrarsi  anche  oltre  la  data  di

conclusione di quest’ul2mo.

Sempre nell’ambito del PEF, l’Opportunità può essere rinnovata a beneficio del medesimo minore. È

possibile anche prevedere l’a�vazione di più di un’opportunità per lo stesso minore tra quelle che

promuovono  la  socializzazione  e  lo  sviluppo  delle  relazioni  tra  pari  fino  ad  un  massimo  di  3

opportunità per minore – da fruire in periodi successivi (non si può fruire di più opportunità in

contemporanea) – fermo restando l’obbligo di aBvare almeno un’opportunità per minore secondo

quanto previsto sopra. 

Nel  quadro  della  Misura  di  cui  al  presente  disposi2vo,  l’Ambito  territoriale  sociale  sos�ene

dire�amente i cos� collega� all’accesso e alla fruizione dell’Opportunità da parte del minore, ed in

par2colare si fa carico:

- della quota di iscrizione/associa2va (comprendente anche l’assicurazione);

- della tariffa/re/a;

- del  costo  (ove  previsto)  della dotazione/equipaggiamento  (es.  divise,  abbigliamento

specifico, strumen2, materiali, ecc.) quando necessari per lo svolgimento dell’aBvità. 

I  cos2  per  l’accesso  e  la  fruizione  delle  opportunità  devono  essere  sostenu2  dall’Ambito

esclusivamente nei confron� di chi eroga l’opportunità.  Nel quadro della presente Misura non è

previsto alcun rimborso dire�o alle famiglie (ad esempio per iscrizione, equipaggiamento, ecc.).

All’Ambito  sarà  riconosciuta  una  somma  forfe�aria per  ogni  Opportunità  aBvata  che  abbia

consen2to  di  raggiungere  il  risultato  a�eso,  il  quale  coincide  con  la  fruizione  effe�va

dell’opportunità in  quanto  la  fruizione  a/esta che  il  minore  abbia  sperimentato,  rafforzato  e

acquisito  delle  competenze  e  abilità  sociali  e  valorizzato  le  relazioni  con  i  pari,  in  un  contesto

extrascolas2co, ma comunque stru/urato, di apprendimento delle regole e delle modalità del vivere

e  crescere  nella  colleBvità. L’effeBva fruizione  dell’opportunità  viene  comprovata  a/raverso  la

presentazione di idonea documentazione gius2fica2va (cfr. par 4.3.2).

3.4 SPESE AMMISSIBILI E FORMA DEL CONTRIBUTO

Per la Misura ogge/o del presente Avviso, il contributo riconosciuto è rappresentato dal rimborso di

una somma forfe/aria, ai sensi dell’art 53 Reg. (UE) 2021/1060, per ogni opportunità fruita dai figli e

dalle figlie minori di età delle famiglie inserite nei PEF che abbia permesso di conseguire il risultato

a/eso.

I valori della somma forfe/aria sono sta2 defini2 sulla base di un’apposita metodologia di calcolo,

approvata  con  D.D.  212/A1512A/2024  del  09  maggio  2024  e  sono  riferi2  alla  2pologia  delle

Opportunità ed alla durata della fruizione, come riportato nella tabella seguente.
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Con riferimento alla  2pologia,  si  dis2nguono le opportunità  riferite alla sfera degli  sport o delle

aBvità basate sul movimento corporeo, da quelle che rientrano nella sfera “culturale”. 

Tabella 4. Somme forfe/arie con riferimento alla 2pologia di opportunità e alla durata della fruizione

Durata

Tipologia

24 ore in almeno 6

mesi

12 ore in almeno 3

mesi

Opportunità sportive/di movimento:

Danza  (classica,  moderna,  hip  hop,  ecc.);  Nuoto

(acqua2cità,  pallanuoto,  tuffi,  ecc.);  Calcio;

Ginnas2ca  (ar2s2ca,  ritmica,  ecc.,  compresa

psicomotricità);  Ar2  Marziali  (judo,  lo/a,  karate,

Wushu Kung Fu Moderno etc.); Basket; Pallavolo.

254,00 127,00

Opportunità culturali:

Corsi  di  teatro  ed  espressione  teatrale;  Corsi  di

lingua straniera; Corsi di musica/canto.

400,00 200,00

La tabella seguente propone un esempio di calcolo del contributo riconosciuto.

Tabella 5. Esempio di calcolo della sovvenzione da riconoscere agli Ambi2 territoriali

Ambito

territoriale

sociale

Opportunità

"Spor�va"

6 mesi

Opportunità

"Spor�va"

3 mesi

Opportunità

"Culturale"

6 mesi

Opportunità

"Culturale"

3 mesi

Calcolo della sovvenzione

1 3 1 2 1
(254*3) + (127*1) + (400*2)

+(200*1) = 1.889,00

2 3 0 1 0
(254,00*3) + (400,00*1) =

1.162,00

3 1 0 4 0
(254,00*1) + (400,00*4) =

1.854,00

3.5 RIPARTO TERRITORIALE DELLE RISORSE 

Le risorse per le “Opportunità” sono definite nel quadro del presente Avviso sulla base di un riparto

preven2vo a livello di Ambito territoriale sociale. Tale riparto, riportato al par. 14, è effe/uato sulla

base dei seguen2 indicatori:
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- percentuale  della  popolazione  residente  nell’Ambito  territoriale  rispe/o  al  totale  della

popolazione residente in Piemonte4. A tale criterio è stato assegnato un peso del 60%;

- percentuale dei minori residen2 nell’Ambito territoriale rispe/o al totale della popolazione

minorile residente in Piemonte. A tale criterio è stato assegnato un peso del 20%;

- percentuale minori presi in carico dai Servizi dell’Ambito sul totale dei minori presi in carico

in Piemonte5. A tale criterio è stato assegnato un peso del 20%.

Ciò in ossequio alla necessità di agire, per il tramite del FSE+, in favore del rafforzamento dei servizi

di educa2va territoriale, di sostegno e promozione del benessere dei minori e delle loro famiglie in

par2colare in quelle aree dove se ne registra una maggiore carenza. 

Il riparto indica il valore del contributo che può essere concesso a ciascun Ambito territoriale sociale

piemontese, partecipante all’Avviso.

4 Da2 popolazione residente per sesso e fasce di età al 01.01.2023 (Elaborazione Ufficio di Sta2s2ca Regione
Piemonte su da2 Istat - demo.istat.it)

5 Da2 Uten2 da rilevazione della spesa 2023, consun2vo 2022 eseguita su procedura web regionale "Servizi
per la rendicontazione degli en2 gestori" - Asse/o En2 gestori afferen2 agli ATS 2024.
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4. MODALITÀ DI REALIZZAZIONE E GESTIONE DELLA MISURA

La misura ha natura sperimentale, in quanto consen2rà di testare lo strumento e il suo metodo di

ges2one e controllo nel corso della durata dell’intervento. Pertanto, le modalità di seguito illustrate

potranno  essere  sogge/e  a  ada/amen2  in  corso  d’opera,  implementate  a/raverso  idonei

provvedimen2, di cui sarà data tempes2va comunicazione a tuB i soggeB interessa2.

Al fine di garan2re un’efficace realizzazione dell’intervento, la Regione Piemonte – Direzione Welfare

garan2rà una costante sinergia con:

- il  Se/ore  Raccordo  amministra2vo  e  controlli  sulle  aBvità  cofinanziate  dal  FSE  della

Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro (Autorità di Ges2one del PR FSE+ 2021-

2027), per l’esecuzione dei controlli previs2 dalle “Linee guida per la ges2one e il controllo

delle operazioni finanziate dal PR FSE+ Regione Piemonte 2021-2027” approvate con D.D. n.

319 del 29 giugno 2023;

- gli Ambi2 territoriali sociali beneficiari degli interven2 di cui al presente Avviso.

4.1 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E RELATIVI ALLEGATI

La  domanda  di  contributo  e  gli  allega�  richies�  (la  proposta  proge�uale),  dovranno  essere

presenta2 esclusivamente a/raverso l’applica2vo “Presentazione domanda” disponibile sul portale

“Servizi on line” della Regione Piemonte all’indirizzo: 

h/ps://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/presentazione-domanda-flaidom

La procedura informa2zzata, funzionale all’eliminazione degli errori di compilazione e necessaria per

ridurre controlli e tempi di valutazione dei corsi, consente l'inserimento controllato e la trasmissione

dire/a e immediata di tuB i da2 richies2. Al fine di garan2re la corrispondenza con le informazioni

trasmesse, il modulo di domanda è prodo/o dire/amente dalla procedura informa2zzata. 

Nella pagina di accesso alla procedura informa2ca preposta alla Presentazione della Domanda, è

reso disponibile l’apposito Manuale opera2vo, a supporto delle fasi di compilazione, consolidamento

e di invio dell’istanza firmata all’Amministrazione. È inoltre disponibile un video tutorial specifico per

le fasi di invio dell’istanza firmata. 

La procedura informa2ca per la compilazione della domanda sarà disponibile a par2re dalle ore

12.00 del giorno 28 maggio 2024. 

La domanda, una volta compilata in tu/e le sue par2, corredata dagli allega2 previs2 (eseguendo

l’upload dei file all’interno della sezione “Riepilogo”), viene consolidata e dovrà essere: 

1. salvata in locale, in formato .pdf; 

2.  firmata digitalmente dal  legale  rappresentante o dal  procuratore speciale (2po firma CADES),

acquisendo così l’estensione .pdf.p7m; 

3. reinserita nell’applica2vo FLAIDOM; 
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4.  inviata,  sempre tramite FLAIDOM, all’Amministrazione responsabile  entro le  ore 16,00  del 28

giugno 2024.

In caso di errore di compilazione, rilevato successivamente all’invio della domanda, ma nei tempi di

apertura  dello  sportello,  si  dovrà  ripetere  la  procedura  di  compilazione  con  i  da2  correB  e

conseguentemente trasme/ere una nuova versione corre/a dell’istanza. 

Non deve essere consegnata alcuna documentazione su supporto cartaceo presso gli uffici regionali

né  inviata  alcuna  PEC.  Si  ricorda  che  la  domanda  stampata  deve  essere  conservata  agli  aB

dall’Operatore per eventuali controlli. 

È 2tolato alla presentazione della domanda il Capofila dell’Ambito territoriale sociale, a/raverso il

suo legale rappresentante.  Ciascun Ambito territoriale può essere coinvolto in una sola proposta

proge�uale.

Documentazione obbligatoria ai fini della ammissibilità della proposta.

Alla  Domanda  di  cui  al  punto  precedente  deve  essere  obbligatoriamente  allegata,  firmata

digitalmente  in  modalità  CADES:  la  proposta  proge/uale,  reda/a  secondo  il  format  messo  a

disposizione  dalla  Regione  Piemonte, debitamente  so/oscri/a  digitalmente  dal proponente

(Allegato 1 all’Avviso).

4.2 ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE 

Il  Comitato  di  Sorveglianza  del  PR FSE+  2021-2027 della  Regione  Piemonte  ha  approvato,  nella

seduta del 16 novembre 2022, il documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni”

per l’a/uazione degli interven2 previs2 nel PR FSE+ della Regione Piemonte per il  periodo 2021-

2027, in conformità alle disposizioni di cui all’art. 73 del Reg. (UE) 2021/1060.

Le specificazioni previste in tale documento, ado/ato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 15

- 5973 del 18 novembre 2022, vengono applicate in sede di selezione delle operazioni a valere sul

presente Avviso.

La selezione è funzionale all’individuazione nelle domande degli elemen2 qualifican2 in termini di

conformità e congruenza con l’Avviso e sarà condo/a in applicazione dei principi di trasparenza e

uniformità di giudizio, che si realizza in due differen2 e successivi momen2:

1. verifica di ammissibilità;

2. valutazione di merito.

La verifica di ammissibilità sulle domande presentate è affidata alla Direzione Welfare. 

4.2.1 Verifica di ammissibilità 

Procedure per la verifica di ammissibilità

L’ammissibilità della domanda è verificata rispe/o ai seguen2 requisi2 essenziali:

- compilata in tu/e le sue par2 u2lizzando il format predisposto dalla Regione;

- corredata delle dichiarazioni richieste.
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Non sono ammissibili le domande:

- prive della so/oscrizione digitale; 

- inviate con altro mezzo di trasmissione diverso da quelli previs2 dal presente Avviso;

- trasmesse fuori dai termini temporali previs2;

- non corredate dalla documentazione obbligatoria richiesta.

Esi� della verifica di ammissibilità

Solo  le  domande  conformi  ai  requisi2  essenziali  per  l’ammissibilità  come sopra  de/aglia2  sono

ammesse alla valutazione di merito.

L’Amministrazione regionale comunica al  sogge/o proponente l’eventuale esito nega2vo rela2vo

all’ammissibilità della domanda con le rela2ve mo2vazioni, stabilendo il termine per presentare le

eventuali  controdeduzioni,  ai  sensi  della  Legge  n.  241/1990  e  s.m.i.  “Norme  in  materia  di

procedimento amministra2vo e di  diri/o di  accesso ai  documen2 amministra2vi”  e  della  L.R.  n.

14/2014 “Norme sul procedimento amministra2vo e disposizioni in materia di semplificazione”. In

par2colare, nel caso in cui la documentazione allegata presentasse carenze puramente formali od

imputabili  ad errori solo materiali  verrà assegnato il termine perentorio di 5 giorni lavora2vi per

fornire l’integrazione o la specificazione necessaria, trascorsi i quali senza che siano pervenute le

necessarie  integrazioni  o  specifiche  si  procederà  alla  reiezione  dell’istanza  per  incompletezza

formale. 

4.2.2 Verifica di merito

Procedure per la valutazione merito 

Le domande che risulteranno ammissibili saranno valutate nel merito da un nucleo di valutazione

nominato  dalla  Direzione  Welfare  della  Regione  Piemonte tramite  specifica  determinazione

dirigenziale. 

I componen2 del nucleo sono individua2 sulla base di documentate esperienze e/o professionalità e

nel  rispe/o dei  principi  di  inconferibilità e incompa2bilità previs2 dal  D.Lgs.  8 aprile 2013 n. 39

recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompa2bilità di incarichi presso le pubbliche

amministrazioni e presso gli en2 priva2 in controllo pubblico, a norma dell'ar2colo 1, commi 49 e 50,

della L. 6 novembre 2012, n. 190”. L’a/o di nomina del nucleo di valutazione include le rela2ve

modalità organizza2ve del medesimo.

In par2colare, sarà valutata nel merito la proposta proge/uale contenuta nella “scheda proge/uale”

(cfr. All. 1), secondo quanto previsto nel manuale di riferimento (cfr. All. 3). La proposta sarà valutata

sulla base di:

- Classi della valutazione: rappresentano le categorie di riferimento cui sono associa2 specifici 

oggeB di valutazione e su cui il valutatore è chiamato ad esprimersi.

- OggeB di valutazione: sono oggeB specifici che rappresentano una declinazione delle 

diverse classi di valutazione in funzione degli obieBvi par2colari dell’operazione posta a 

finanziamento.

- Criteri: rappresentano le categorie di giudizio che si ritengono di interesse rispe/o agli 

oggeB defini2 e sono illustra2 nella tabella che segue.
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Tabella 6. I criteri di valutazione del merito

Criterio mo�vazionale ESITO

Assente – completamente nega2vo

NON ADEGUATO: NEGATIVO

Quasi del tu/o assente – quasi completamente nega2vo

Nega2vo

Gravemente insufficiente

Insufficiente

Non completamente sufficiente

Sufficiente

ADEGUATO: POSITIVO

Discreto

Buono

OBmo

Eccellente

La valutazione di  merito  è  finalizzata ad accertare  l’adeguatezza della  proposta proge/uale  con

riferimento alle seguen2 categorie (classi) e oggeB, come anche rappresentato nella tabella: 

Tabella 7. Quadro della valutazione di merito

CLASSE OGGETTO CRITERIO ESITO

A. CONTESTO 
TERRITORIALE E 
ATTORI 
TERRITORIALI DI 
SUPPORTO

Gli a/ori territoriali per 

la promozione e la 

realizzazione delle 

Opportunità sul 

territorio

Completezza dell’analisi POSITIVO/NEGATIVO

B. CARATTERISTICHE 
DELLA PROPOSTA 
PROGETTUALE

Intervento  e  modalità

a/ua2ve

Completezza  della  descrizione

dell’intervento e dell’a/uazione
POSITIVO/NEGATIVO

Des2natari

Coerenza  del  quadro  dei  possibili

des2natari sul territorio con quanto

previsto  nella  descrizione

dell’intervento  e  con  quanto

previsto nel proge/o presentato in

risposta al primo Avviso

POSITIVO/NEGATIVO

Cronoprogramma

Coerenza con quanto previsto nella

descrizione  dell’intervento  e

modalità  a/ua2ve  e  con  le

tempis2che indicate nell’Avviso

POSITIVO/NEGATIVO

C. I PRINCIPI 
ORIZZONTALI

Principi  di  parità

dell’uguaglianza,

dell’inclusione  e  della

non discriminazione

Rispondenza  ai  principi  orizzontali

del PR FSE+ 2021-2027 in termini di

parità  di  accesso  tra  uomini  e

donne e non discriminazione

POSITIVO/NEGATIVO

4.2.3 Esi2 della valutazione 

I  progeB che abbiano ricevuto una valutazione posi2va su tuB gli oggeB (di  valutazione),  sono

approva2 con provvedimento della  Direzione  Welfare  della  Regione  Piemonte,  successivamente

comunicato ai soggeB capofila proponen2.
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Ai progeB che abbiano ricevuto una valutazione nega2va su uno o più degli oggeB di valutazione, la

medesima Direzione  assegna  un termine  perentorio di  5  giorni  lavora2vi per l’integrazione o la

specificazione delle proposte, trascorsi i quali senza che siano pervenute le necessarie integrazioni si

procederà al diniego del contributo richiesto.

Si ricorda che saranno in ogni caso ritenute inammissibili e pertanto non finanziabili in alcun modo le

proposte proge/uali proponen2 aBvità: 

- non compa2bili con il PR FSE+ 2021-27 della Regione Piemonte ed i principi orizzontali della

sua programmazione; non compa2bili con l’A/o di Indirizzo di cui alla D.G.R. n. 32-7796 del

27.11.2023 e  le  priorità  in  esso  indicate;  non compa2bili  con le  previsioni  del  presente

l’Avviso,  in  par2colare in termini  di  2pologie di  operazioni  e des2natari  diversi  da quelli

indica2;

- recan2  duplicazioni  di  finanziamen2  di  fondi  comunitari,  nazionali  e  regionali  per  le

medesime aBvità.

4.3 MODALITÀ DI REALIZZAZIONE, RENDICONTAZIONE E GESTIONE DEGLI INTERVENTI

4.3.1 Avvio e termine delle aBvità 

Così come indicato alla Sezione 1.2.9. “Verifica an2mafia” del sopra citato documento “Linee Guida

per la ges2one e il controllo”, l’autorizzazione a realizzare i progeB approva2 e finanzia2 è disposta

dalla Direzione Welfare mediante apposito provvedimento,  subordinato all’esito delle  procedure

previste dalla norma2va vigente in materia di lo/a alla mafia: D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi

an2mafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione

an2mafia, a norma degli ar2coli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, come modificato con D.lgs.

n. 153/2014 e D.P.C.M. n. 193/2014 e con Legge n.161/2017” e ss.mm.ii. Nel caso in cui la richiesta

dell’informazione an2mafia sia avvenuta nei termini prescriB dall’art. 92, commi 2 e 3, del prede/o

decreto  legisla2vo  e  l’informazione  an2mafia  faccia  riferimento  a  cause  di  decadenza,  di

sospensione o di divieto ex art. 67 o di un tenta2vo di infiltrazione mafiosa ex art. 84 comma 4, del

medesimo  decreto,  l’Amministrazione  regionale,  che  ha  autorizzato  l’affidamento  delle  aBvità,

provvederà ad annullare, in sede di autotutela, il provvedimento ed il beneficiario decadrà dal diri/o

a ricevere l’erogazione del contributo.

I  soggeB proponen2 sono tenu2 al  rispe/o della  regolarità  contribu2va per  tu/a la  durata del

proge/o.

Entro  45  giorni  dalla  data  di  comunicazione  di  approvazione  del  proge/o,  gli  Ambi2  devono

provvedere alla so/oscrizione dell’A/o di adesione e comunicare alla Direzione Welfare l’avvio delle

aBvità.

I  beneficiari  sono  tenu2 alla  realizzazione  di  quanto  previsto  nel  quadro  della  misura  di  cui  al

presente Avviso, secondo le modalità esplicitate dal precedente paragrafo 3.3.1 e nel rispe/o degli

obblighi di cui al successivo par. 4.5.

Il  Se/ore Raccordo amministra2vo e  controlli  della Direzione regionale Istruzione,  Formazione e

Lavoro verifica la documentazione gius2fica2va prodo/a dai beneficiari e, in caso di esito posi2vo

delle verifiche, effe/uate in ufficio e/o in loco, quan2fica, in apposito verbale di controllo, l’importo

riconosciuto.
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La Direzione Welfare provvede all’erogazione dei contribu2 di cui al presente Avviso, nel termine

stabilito all’art. 74, comma 1, le/. b), del Regolamento (UE) 2021/1060.

La  realizzazione  di  tu/e le  aBvità  previste  nei  progeB approva2 deve essere conclusa entro  il

31.12.2026. Le aBvità svolte oltre il temine sopra indicato non saranno riconosciute e non verranno

considerate ai fini della rendicontazione. 

In ragione della natura sperimentale dell’intervento la Regione Piemonte, ove se ne manifestasse la

necessità, anche sulla base dei da2 opportunamente raccol2 a/raverso le aBvità di monitoraggio,

ha facoltà di valutare una prosecuzione di tale intervento, nell’ambito delle risorse programmate per

l’obieBvo in ogge/o.

4.3.2 Modalità di rendicontazione

Ai fini del riconoscimento del contributo forfe/ario a favore degli Ambi2 territoriali sociali è richiesto

di produrre idonea documentazione che comprovi: 

a) il rispe/o dei requisi2 di accesso all’a/o dell’aBvazione dell’Opportunità, che coincide con il

momento del primo incontro/lezione (e la presenza in essere del  PEF,  la minore età del

des2natario, il rispe/o della soglia ISEE); 

b) il raggiungimento del risultato (totale o parziale) che coincide con la fruizione da parte del

minore dell’Opportunità, rispeBvamente di almeno 24 ore nell’arco di 6 mesi o di almeno

12 ore nell’arco di 3 mesi.

La documentazione che andrà prodo/a è la seguente: 

- Estra/o  del  PEF  (sulla  base di  indicazioni  fornite  dalla  Regione  Piemonte ad  avvio  delle

aBvità)  con  eventuale  compilazione  dell’ul2mo  riquadro,  in  caso  occorra  gius2ficare  il

raggiungimento di un risultato parziale (non totale);

- Cer2ficazione ISEE in corso di validità del nucleo familiare non superiore a euro 27.000,00

(ven2se/emila/00); 

- A/estazione della minore età del des2natario al momento dell’aBvazione dell’opportunità

(primo incontro/lezione/aBvità);

- Titolo di iscrizione del minore all’Opportunità prodo/o dall’ente fornitore dell’Opportunità

medesima;

- Registro di frequenza del minore, il cui modello sarà fornito dalla Regione Piemonte ad avvio

delle  aBvità,  firmato  dal  fornitore  dell’opportunità  e  controfirmato  da  uno  dei  genitori

del/della minore;

- L’elenco dei  codici  fiscali  del  genitore  2tolare  del  PEF i  cui  figli/e  minori  abbiano  fruito

dell’opportunità  nel  periodo  rendicontato  (in  caso  di  fruizione  in  periodi  rendiconta2vi

diversi il Codice Fiscale del genitore dovrà essere nuovamente indicato)

Gli Ambi2 sono tenu2 a presentare la rendicontazione con cadenza semestrale, nello specifico con

l’apertura di uno sportello dal 15 al 31 marzo e di un altro sportello dal 15 al 30 se/embre di ogni

anno solare a/raverso l’apposita pia/aforma telema2ca dedicata messa a disposizione dalla Regione

Piemonte.

Ove na2vamente cartacei (es. registri),  dovranno riportare in originale, a cura del beneficiario, la

dicitura “Documento u2lizzato sull’Operazione n. … della Pra2ca n. ……….., cofinanziata dal PR FSE+

2021 - 2027”. 
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Ove na2vamente digitali, dovranno riportare nella descrizione del documento il CIG/CUP, il numero

Operazione e riferimento al Programma PR FSE+ 21-27. 

4.3.3 Variazioni in corso d’opera

L’a/uazione  degli  interven2  deve  avvenire  nei  tempi  e  nelle  modalità  stabili2  nel  rispe/o  del

proge/o approvato e di tu/e le condizioni previste.

Eventuali  variazioni  in  corso  d’opera  devono  essere  preven2vamente  e  tempes2vamente

comunicate alla Direzione Welfare – Se/ore Poli2che per i bambini e le famiglie, minori e giovani,

sostegno alle situazioni di fragilità sociale che procederà a valutarne l’accoglimento. 

4.3.4 Termine ul2mo per la presentazione del rendiconto finale

La domanda di pagamento del saldo finale deve essere presentata dal beneficiario entro e non oltre

90 giorni dalla conclusione delle aBvità, secondo quanto previsto dalle “Linee guida per la ges2one e

il controllo” di cui alla D.D. n. 319 del 29 giugno 2023.

4.4 FLUSSI FINANZIARI

L’erogazione del contributo da parte della Regione Piemonte ai soggeB beneficiari avviene secondo

le seguen2 modalità:

- an2cipazione pari al 10% dell’importo riconosciuto in sede di approvazione delle proposte

proge/uali, da richiedere congiuntamente alla comunicazione di Avvio delle aBvità (cfr. Par.

4.3.1);

- avanzamen2 di spesa semestrali (dal 15 al 31 marzo e dal 15 al 30 se/embre di ogni anno

solare) dietro idonea presentazione di documentazione gius2fica2va delle spese ogge/o di

rendicontazione  per  l’importo  maturato  e  fino  alla  concorrenza  massima  del  90%

dell’importo riconosciuto inclusivo dell’eventuale an2cipazione;

- saldo  10%  al  temine  delle  aBvità,  dietro  idonea  comprova  delle  spese  ogge/o  di

rendicontazione.

Il pagamento degli avanzamen2 e del saldo avverrà a seguito dell’esito posi2vo dei dovu2 controlli

sulla documentazione prodo/a in fase di rendicontazione.

Potranno sempre essere svol2 controlli in loco durante lo svolgimento delle aBvità (cfr. par. 6).

L’Amministrazione, sulla base di quanto riportato all’art. 74, par. 1, le/ b) del Reg. (UE) 2021/1060,

assicura l’erogazione ai  beneficiari  dell'importo  totale della  quota pubblica ammissibile  entro 80

giorni dalla data di presentazione della domanda di pagamento, ferme restando le mo2vazioni di

sospensione  di  tali  termini  dovuta  ad esempio  alla  mancata  presentazione  di  idonei  documen2

gius2fica2vi o al riscontro di irregolarità.

I procedimen2 amministra2vi rela2vi al recupero di impor2 di cui si sia rilevata la “non spe/anza”

sono  dispos2  dall’Autorità  di  Ges2one  del  PR FSE+  2021-27  secondo  le  modalità  previste  dalla

procedura per il tra/amento delle irregolarità e dei recuperi approvata con determinazione n. 675

del  29.11.2022,  mentre  eventuali  procedimen2  legali  vengono  demanda2  dalla  stessa  AdG

all’Avvocatura regionale. 
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Il beneficiario è tenuto a presentare la rendicontazione secondo le modalità ed i tempi previs2 nel 

presente Avviso. Con successiva comunicazione la Regione Piemonte provvederà ad indicare le 

modalità opera2ve di rendicontazione e l’applica2vo da u2lizzare.

4.5 OBBLIGHI DEI BENEFICIARI

Il beneficiario è tenuto a adempiere in buona fede a quanto stabilito dal presente Avviso ed eseguire

le aBvità in coerenza con quanto dichiarato nella proposta proge/uale. In par2colare, è tenuto ad

assicurare la fruizione di almeno un’opportunità per ogni figlio/figlia minore di età delle famiglie

coinvolte nei PEF, a meno che l’età (inferiore a 6 mesi) o par2colari e mo2vate esigenze del minore

non rendano individuabile una proposta appropriata.

Il beneficiario è altresì tenuto a: 

- rispe/are  gli  obblighi  informa2vi  e  di  comunicazione  di  cui  al  successivo  par.  7,

provvedendo, in par2colare: ad esporre sul proprio sito web e sugli account dei social media,

ove esistano, nonché su eventuali materiali promozionali la dicitura “la stru/ura aderisce

alla  misura regionale  “Genitorialità  posi2va”,  finanziata dal  Programma Regionale  Fondo

Sociale  Europeo  Plus  2021-2027”;  ad  u2lizzare  in  ogni

documento/strumento/materiale/prodo/o di comunicazione il blocco dei loghi obbligatori,

conformemente  alle  apposite  Linee  guida  definite  dal  Responsabile  nazionale  per  la

comunicazione del Fondo FSE+ e dalla Regione Piemonte6;

- mantenere aggiornate le dichiarazioni sui  2tolari  effeBvi dei  beneficiari  e sull’assenza di

confliB di interesse del personale coinvolto;

- conservare, secondo quanto indicato nel successivo par. 8, i  documen2 gius2fica2vi so/o

forma di originali o di copie auten2cate, o su suppor2 per i da2 comunemente acce/a2,

comprese  le  versioni  ele/roniche  di  documen2  originali  o  i  documen2  esisten2

esclusivamente in versione ele/ronica. Tale documentazione dovrà essere esibita in sede di

controllo in  i2nere o successivo eseguito dal  personale abilitato incaricato dalla  Regione

Piemonte;

- fornire idonea rendicontazione in conformità con quanto previsto dalle vigen2 “Linee guida

per la ges2one e il  controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE + Regione-Piemonte

2021-2027”;

- acconsen2re ai  controlli  (cfr.  par.  6)  sugli  aspeB amministra2vi,  finanziari,  tecnici  e fisici

delle operazioni, incluse verifiche in loco/in i2nere;

- acce/are  la  nomina,  da  parte  della  Regione  Piemonte,  a  Responsabile  esterno  del

tra/amento dei da2 personali conferi2 alla Regione stessa;

- rispe/are  le  disposizioni  riferite  alla  “delega”  di  aBvità  previste  dalle  Linee  Guida  del

Sistema di ges2one e controllo citate (par. 1.1.6);

- verificare l’assenza di  incompa2bilità dei des2natari/partecipan2 e la non sopravvenienza

nel corso dell’intervento. 

Il  beneficiario  deve  comunicare  tempes2vamente  alla  Regione  Piemonte  i  cambiamen2  che

dovessero prodursi in capo al des2natario e che possano rappresentare mo2vo di inammissibilità

alla fruizione dell’Opportunità.

6 Il  blocco  dei  loghi  già  composto  può  essere  scaricato  dal  sito  regionale,  nella  sezione  dedicata  alla
Programmazione FSE+ 2021-2027, all'indirizzo:  h/ps://www.regione.piemonte.it/loghi/loghi.shtml. In caso di
mancato rispe/o degli  obblighi  sono previste sanzioni  in  capo ai  soggeB inadempien2, come stabilito  dal
comma 3 dell’art. 50.
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La Regione Piemonte si riserva di effe/uare controlli a campione sul rispe/o degli obblighi finanziari

in  capo  agli  Ambi2  derivan2  dagli  Accordi  o  Convenzioni  defini2  con  i  soggeB  erogatori  delle

Opportunità.

4.6 CAUSE DI REVOCA E RECUPERO DEL CONTRIBUTO

I contribu2 concessi a favore dei beneficiari possono essere revoca2, totalmente o parzialmente, ad

insindacabile giudizio della Regione Piemonte: 

- in caso di accertate significa2ve difformità delle aBvità condo/e rispe/o a quanto previsto

nella proposta proge/uale, salvo che queste non siano state preven2vamente approvate

dalla Regione Piemonte, o di gravi irregolarità che configurano una sostanziale alterazione

dei contenu2 del proge/o e/o non rispeBno le finalità dello stesso;

- in  caso  di  mancato  rispe/o  degli  obblighi  riferi2  all’esecuzione  delle  aBvità  di  cui  al

precedente par. 4.5;

- quando il sogge/o beneficiario non abbia i requisi2 di ammissibilità previs2 dal presente

Avviso;

- quando  il  beneficiario  non  consenta  l’effe/uazione  dei  controlli  alla  Regione  ovvero  ai

soggeB da questa incarica2, o non produca la documentazione a tale scopo necessaria;

- quando  dalla  documentazione  prodo/a  o  dalle  verifiche  e  controlli  esegui2  emergano

inadempimen2 del beneficiario rispe/o agli obblighi per esso previs2 dal provvedimento di

ammissione a contributo e delle disposizioni unionali, nazionali e regionali vigen2;

- quando  si  riscontrino  dichiarazioni  false  o  mendaci  rese  dal  sogge/o  beneficiario  nella

domanda o nella rendicontazione;

- in caso di  delega  delle aBvità di cui al presente Avviso da parte del sogge/o beneficiario
quando vietate (cfr. 1.1.6 delle Linee guida del sistema di ges2one e controllo). 

Ove ravvisa2 gli estremi, la Regione Piemonte comunica al beneficiario la revoca totale o parziale,
concedendo un termine pari a 10 giorni lavora2vi per la presentazione di controdeduzioni, faB salvi i
casi  in  cui  al  beneficiario  non  sia  possibile  incidere  sulla  validità  del  provvedimento  di  revoca.
Decorso  tale  termine  o  considerate  non  accoglibili  le  controdeduzioni  presentate,  la  Regione
Piemonte  procede  all’emissione  dell’a/o  di  revoca  e  all’eventuale  recupero  del  contributo
indebitamente ricevuto.

Secondo quanto previsto  dalle  citate  “Linee guida  di  ges2one  e controllo”,  i  contribu2 possono

essere ri2ra2 con provvedimento che dichiara la decadenza/revoca del contributo concesso oppure

con provvedimento di annullamento in autotutela (totale o parziale) dell’a/o di affidamento delle

aBvità. Quest’ul2mo provvedimento è annullato quando risulta ado/ato in violazione di legge, in

seguito alla conoscenza dell’Amministrazione di faB o aB rilevan2 come, ad esempio, contribu2

concessi sulla base di da2, no2zie o dichiarazioni false, inesa/e o re2cen2.
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5. DEFINIZIONE DI OPERAZIONE 

Ai sensi dell’art. 2, par. 4, del Reg. (UE) 2021/1060, per “operazione” si intende un proge/o, un
contra/o,  un’azione  o  un  gruppo  di  progeB  seleziona2  nell’ambito  del  presente  disposi2vo
a/ua2vo, riconducibili alla medesima fonte, priorità, ObieBvo specifico e beneficiario.

Nel contesto della Misura di cui al presente Avviso, in base a quanto sopra, si considera operazione
la  proposta proge/uale  riconducibile  alla  medesima fonte,  priorità,  obieBvo specifico,  azione e
beneficiario.

6. CONTROLLI

I controlli, nel rispe/o di quanto disposto dall’art. 74, par. 1, le/. a), punto i) del Regolamento (UE)

2021/1060 sono orienta2 ad accertare che le spese dichiarate dai beneficiari siano state erogate e

che  essi  tengano  una  contabilità  separata  o  u2lizzino  codici  contabili  appropria2  per  tu/e  le

transazioni rela2ve all’operazione.

I  controlli  rela2vi  agli  aspeB  amministra2vi,  finanziari,  tecnici  e  fisici  delle  operazioni  saranno

esegui2 nel  rispe/o delle “Linee Guida per  la ges2one e il  controllo” sopra citate. È  facoltà dei

prepos2 organi  di  controllo  dello  Stato,  della Regione nonché dell’Unione Europea di  effe/uare

visite, anche senza preavviso, in ogni fase dell’aBvità, dire/amente o per il tramite di soggeB terzi a

ciò  incarica2.  Il  beneficiario  ha  l’obbligo  di  me/ere  a  disposizione  dei  suddeB  organi  la

documentazione amministra2va e contabile rela2va all’aBvità finanziata. 

La Regione effe/uerà verifiche amministra2vo-contabili,  in ufficio e presso le sedi dei beneficiari,

sulle  domande di  saldo. Gli  esi2 dei  controlli  saranno tuB ogge/o di  no2fica al  beneficiario.  La

ricezione della no2fica del verbale di controllo, fermo restando le mo2vazioni di sospensione di tale

termine  dovuta  ad  esempio  alla  mancata  presentazione  di  idonei  documen2  gius2fica2vi  o  al

riscontro  di  irregolarità,  cos2tuisce  condizione necessaria  per  la  presentazione  della  richiesta di

pagamento (nota contabile) da parte del beneficiario. Il sogge/o beneficiario è responsabile della

corre/a esecuzione delle aBvità autorizzate e della regolarità di tuB gli aB di propria competenza a

esse connessi. È altresì responsabile, come per le dichiarazioni rese in autocer2ficazione al momento

della presentazione della domanda, di ogni altra cer2ficazione resa nel corso di realizzazione delle

aBvità  ogge/o  di  autorizzazione.  Qualora  dai  controlli  emergessero  gravi  irregolarità  nella

conduzione  delle  azioni,  fa/e  salve  le  maggiori  sanzioni  previste  dalla  legge,  si  dispone,  previa

comunicazione al beneficiario, la revoca, parziale o totale del contributo.

7. COMUNICAZIONE E VISIBILITÀ

Per quanto  aBene agli  obblighi  informa2vi  in  capo ai  beneficiari  indica2 al  par.  4  del  presente

Avviso, come previsto dagli ar/. 49 e 50 del Reg. (UE) 2021/1060, i  principali sono: valorizzare il

cofinanziamento  europeo,  comunicare  con  dovuto  an2cipo  all’Autorità  di  Ges2one  even2  e

inizia2ve, documentare con immagini fotografiche e video gli stessi even2, raccogliere tes2monianze

di des2natari e condividerne materiali con l’AdG del PR FSE+, che provvede a me/erli a disposizione

di un pubblico più ampio e degli uffici della Commissione Europea deputa2 alla valorizzazione degli

interven2.
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Durante l’a/uazione di un’operazione il beneficiario informa il pubblico sul sostegno o/enuto dai

fondi  pubblicando  sul  proprio  sito  web,  ove esista,  e  sugli  account  dei  social  media  una  breve

descrizione  dell’operazione,  compresi  gli  obieBvi,  i  risulta2  e  il  sostegno  ricevuto  dall'UE,  ed

esponendo,  in  un  luogo  facilmente  visibile  al  pubblico,  almeno  un  manifesto/targa  che  ripor2

informazioni sul proge/o e sul co-finanziamento dell’Unione Europea. 

Il beneficiario assolve tali obblighi u2lizzando in ogni documento/strumento/materiale/prodo/o di

comunicazione il blocco dei loghi obbligatori, secondo apposite Linee guida definite dal Responsabile

nazionale per la comunicazione del Fondo FSE+ nazionale e dalla Regione Piemonte. 

Il blocco dei loghi già composto può essere scaricato dal sito regionale, nella sezione dedicata alla

Programmazione FSE+ 2021-2027, all'indirizzo: 

h/ps://www.regione.piemonte.it/loghi/loghi.shtml

l’AdG so/olinea quanto stabilito dal  comma 3 dell’art. 50 del Reg. (UE) 2021/1060, che prevede

sanzioni in caso di mancato rispe/o degli obblighi e quando stabilito al riguardo dal par. 1.2.1.1. -

Informazione, pubblicità e visibilità delle già citate Linee Guida per la ges2one e il controllo delle

operazioni co-finanziate dal FSE Plus.

ll sito di riferimento per i beneficiari, previsto dall’art. 49 del citato Regolamento, è:

h/ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progeB-europei

7.1 Conseguenze in caso di inadempienza 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 50 par. 3 del Reg. (UE) n. 2021/1060 in merito al mancato

rispe/o da parte del beneficiario degli obblighi di cui agli ar/. 47 e 50 par. 1-2, nel  rispe/o dei

principi di proporzionalità e gradualità, e fa/o comunque salvo il successivo riscontro di esaurien2

azioni correBve poste in essere, si prevede quanto segue: 

- accertamento di cri2cità marginali: nessuna conseguenza in merito al sostegno economico

assegnato;

- accertamento  di  rilevan2  violazioni/cri2cità:  decurtazione  dello  0,5%  del  sostegno

economico rela2vo all’operazione coinvolta;

- accertamento di gravi/rilevan2 o ripetute/diffuse violazioni/cri2cità: decurtazione del 1% del

sostegno economico rela2vo all’operazione coinvolta.

Le  decurtazioni,  calcolate  sul  contributo  finale  riconosciuto  dell’operazione,  non  trovano

applicazione qualora siano state ado/ate esaurien2 azioni correBve nel termine assegnato. 

La decurtazione del contributo è sempre applicata qualora il  sogge/o beneficiario non sia più in

condizione di aBvare alcuna azione correBva. 

8. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

Ai  sensi  dell’art.  82  del  Regolamento (UE)  2021/1060, tuB i  documen2 gius2fica2vi  riguardan2

un’operazione sostenuta dai Fondi sono conserva2 per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31

23



dicembre dell’anno in cui è effe/uato l’ul2mo pagamento dell’Autorità di Ges2one al beneficiario. La

decorrenza di de/o periodo si interrompe in caso di procedimento giudiziario o su richiesta della

Commissione.

In  base  alla  norma2va  nazionale,  inoltre,  la  documentazione  amministra2va  e  contabile  riferita

all’aBvità è resa disponibile per i  10 anni che decorrono dalla chiusura del procedimento che si

verificherà al momento del pagamento dell’operazione (art. 2220 del Codice Civile).

I documen2 sono conserva2 so/o forma di originali o di copie auten2cate, o su suppor2 per i da2

comunemente  acce/a2,  comprese  le  versioni  ele/roniche  di  documen2 originali  o  i  documen2

esisten2 esclusivamente in versione ele/ronica; i documen2 sono, inoltre, conserva2 in una forma

tale  da  consen2re  l'iden2ficazione  delle  persone  interessate  solo  per  il  periodo  necessario  al

conseguimento delle finalità per le quali i da2 sono rileva2 o successivamente tra/a2.

I beneficiari conservano la documentazione di spesa e, in generale, la documentazione rela2va alle

operazioni  ogge/o  di  contributo;  ne  consentono  l’accesso in  caso  di  ispezione  e  ne  forniscono

estraB o copie alle persone o agli organismi che ne hanno diri/o, compreso almeno il personale

autorizzato  dell'Autorità  di  Ges2one,  dell’Autorità  di  Audit  e  degli  organismi  aven2  funzioni  di

controllo e di vigilanza.

Riferimento per gli adempimen2 previs2 sono le citate “Linee guida per la ges2one e il controllo”.

9. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E RESPONSABILI ESTERNI 

9.1 Il Tra/amento dei da2 personali

L’Amministrazione  garan2sce  il  tra/amento  dei  da2  personali  in  conformità  alle  norme  e

disposizioni di  cui  al  “Regolamento UE 2016/679” (di  seguito “RGPD” o “GDPR”),  alla  norma2va

nazionale vigente (D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., così come novellato dal D.Lgs. 10 agosto

2018,  n.  101,  e  disposizioni  dell’Autorità  garante  per  la  protezione  dei  da2  personali)  e  alle

disposizioni regionali  in  materia (D.G.R.  n.  1-6847 del 18 maggio 20187;  D.G.R.  n.  1-7574 del 28

se/embre 20188; D.D. 532 del 30 se/embre 20229).

Il tra/amento dei da2 personali forni2 dai soggeB che presen2no domanda di contributo in risposta

all’Avviso pubblico, sarà effe/uato esclusivamente per finalità di adempimento a quanto previsto nei

procedimen2 amministra2vi di cui al presente Avviso.

7 D.G.R. n. 1-6847 del 18 maggio 2018, recante “Adempimen2 in a/uazione del Regolamento (UE) 2016/679
rela2vo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tra/amento dei da2 personali, nonché alla libera
circolazione di tali da2 e che abroga la direBva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei da2).
Revoca DGR n. 1-11491 del 3.06.2009”

8  D.G.R.  n.  1-7574  del  28  se/embre  2018  “Adempimen2  in  a/uazione  al  Regolamento  UE  2016/679.
Designazione degli incarica2 e istruzioni opera2ve. Disposizioni procedurali in materia di inciden2 di sicurezza
e di violazione di da2 personali (data breach), adozione del rela2vo registro e modello di informa2ve”.

9 D.D. 532 del 30 se/embre 2022 “Iden2ficazione e nomina dei Responsabili (esterni) del tra/amento dei da2
e  definizione  delle modalità a/ua2ve della rela2va nomina, ai sensi dell'art.28 del Reg. (UE) 2016/679.
Recepimento e adeguamento dell'informa2va di cui alla D.G.R. 28/09/2018, n.1-7574 per le finalità in
riferimento  al PR FSE+  2021/2027.  Estensione  della  disciplina  prevista  dalla determinazione  n.  219  del
08.03.2019.”
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Ai  sensi  dell’art.13  del  GDPR,  si  allega  al  presente Avviso  l’Informa2va  sul  tra/amento dei  da2

personali rivolta ai soggeB interessa2 (Allegato 2 al presente Avviso).

9.2 SoggeB interessa2 dal tra/amento dei da2

Sono da intendersi des2natari della citata informa2va, in qualità di interessa2, le seguen2 persone

fisiche:

- legali rappresentan2, 2tolari effeBvi e amministratori dei SoggeB che presentano domanda

in risposta al presente Avviso;

- persone  aven2  un rapporto  di  lavoro  subordinato  o  di  collaborazione  nei  confron2  dei

SoggeB  sopra  indica2  e  che  siano  coinvol2  nell’erogazione  degli  interven2  ogge/o  di
contributo.

Il/La Legale rappresentante di ciascun Sogge/o candidato è tenuto ad acquisire i  contenu2 della
sudde/a Informa2va e a diffonderli a tuB gli interessa2 dal tra/amento sopra elenca2.

9.3 Responsabili (esterni) del tra/amento

Gli Ambi2 territoriali sociali piemontesi – beneficiari degli interven2 ogge/o del presente Avviso –

tenu2 a tra/are da2 personali per conto della Regione Piemonte, saranno nomina2 “Responsabile

(esterni) del tra/amento”, secondo quanto previsto dalla DD. n. 532 del 30 se/embre 2022. 

La  nomina  di  “Responsabile  (esterno)  del  tra/amento”  ha  effe/o  per  i  SoggeB  che  abbiano

so/oscri/o, firmando l’A/o di adesione, l’impegno di effe/uare il tra/amento dei da2 in conformità

con  la  norma2va  vigente  in  materia  e  in  applicazione  delle  istruzioni  documentate  fornite  dal

Delegato del Titolare del tra/amento. Tale nomina ha efficacia a par2re dalla data di trasmissione

dell’A/o di adesione all’ufficio competente e fino al termine dell’intervento.

Il  tra/amento  dei  da2  personali  potrà  essere  effe/uato  esclusivamente  per  le  finalità  di

adempimento  a  quanto  previsto  dall’Avviso. In  caso  di  danni  derivan2  dal  tra/amento,  il

Responsabile  (esterno)  del  tra/amento  ne  risponderà alle  autorità  preposte,  qualora  non abbia

adempiuto  agli  obblighi  della  norma2va pro  tempore  vigente in  materia  o abbia  agito  in  modo

difforme o contrario rispe/o alle legiBme istruzioni documentate fornite.

9.4 Sub-responsabili

Il Delegato del Titolare di cui all’Informa2va allegata al presente Avviso (Allegato 2) potrà conferire

autorizzazione  scri/a  generale  al  Responsabile  (esterno)  a  poter  ricorrere  a  eventuali  ulteriori

responsabili del tra/amento, fermo restando l’obbligo di comunicare preven2vamente il nome del

Sub-Responsabile (art. 28, par. 4 del RGPD). Nel caso in cui il Responsabile (esterno) faccia effeBvo

ricorso  a  Sub-Responsabili,  egli  si  impegna  a  selezionare  Sub-Responsabili  tra  soggeB  che  per

esperienza, capacità e affidabilità forniscano garanzie sufficien2 in merito a tra/amen2 effe/ua2 in

applicazione  della  norma2va  pro  tempore  vigente  e  che  garan2scano  la  tutela  dei  diriB  degli

interessa2. Il Responsabile si impegna altresì al rispe/o di tuB gli adempimen2 previs2 dall’Art. 28

RGPD. In caso di ricorso a sub-responsabili, il Responsabile si impegna a mantenere, nei confron2 del

Delegato del Titolare, la responsabilità degli adempimen2 agli obblighi in materia di protezione dei
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da2 personali dei Sub-Responsabili coinvol2 e a manlevare e tenere indenne il Titolare da qualsiasi

danno, pretesa, risarcimento, e/o sanzione che possa derivare al Delegato del Titolare dalla mancata

osservanza di  tali  obblighi  e più in generale dalla  violazione della norma2va sulla tutela dei  da2

personali. 

9.5 Informa2va ai des2natari degli interven2

L’Ambito territoriale che sia nominato Responsabile (esterno) del tra/amento, in fase di acquisizione

dei da2 personali dei des2natari degli interven2, è tenuto a informarli tramite apposita Informa2va

ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679, che ciascun interessato dovrà so/oscrivere per presa

visione. Il Sogge/o a/uatore è tenuto altresì a conservare tale documentazione.

L’informa2va da consegnare ai des2natari sarà fornita congiuntamente alle “Istruzioni documentate

ai Responsabili Esterni (Art. 28, paragrafo 3 del RGPD)”, con successivo provvedimento.

10. AIUTI DI STATO

Gli interven2 a valere sul presente bando non rientrano nel campo degli aiu2 di stato di cui agli

ar2coli 107 e 108 del Tra/ato sul funzionamento dell’Unione Europea in quanto compa2bili con il

mercato interno ai sensi del punto 2) dell’art. 107 di cui al Tra/ato in ques2one (volendo si può

citare la DGR che già sancisce la non configurabilità di aiuto di Stato).

11. DISPOSIZIONI FINALI

Per  tu/o  quanto  non espressamente  previsto  nel  presente  Avviso,  in  par2colare  in  merito  alla

ges2one, alla rendicontazione e al controllo dei progeB, si rimanda al documento “Descrizione del

Sistema di Ges2one e Controllo” e ai rela2vi allega2 e manuali opera2vi, come da ul2mo approva2

con Determinazione Dirigenziale n. 319 del 29.06.2023, oltre che alla per2nente norma2va di cui al

successivo paragrafo 13.

11.1 Inquadramento giuridico e fiscale delle somme erogate 

Le  somme  di  cui  al  presente  documento  cos2tuiscono,  so/o  l’aspe/o  giuridico  sostanziale

contribu2/sovvenzioni ex art. 12 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. a favore di beneficiari pubblici.

Pertanto, le richieste di pagamento/domande di rimborso presentate all’Amministrazione regionale

dai beneficiari dei contribu2 previs2 dal presente  Avviso sono escluse dal campo di  applicazione

dell’IVA.

Tenuto  conto  di  quanto  previsto  dall’art.  74  del  Regolamento  (UE)  n.  1060/2021,  ai  predeB

contribu2 pubblici non si applica la ritenuta d’acconto del 4% di cui all’art. 28 del D.P.R. n. 633/1972.

Si  ricorda  inoltre  che  i  beneficiari  sono  tenu2  al  rispe/o  degli  obblighi  di  comunicazione  delle

informazioni  su  entrate  di  natura  pubblica  di  cui  all'ar2colo  1,  commi  125  e  127  della  Legge

124/2017.
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11.2 Adempimen2 ineren2 al monitoraggio delle operazioni 

La Direzione Welfare ado/a gli opportuni provvedimen2 di cara/ere ges2onale.

La medesima Direzione garan2sce  l’implementazione del  sistema di  monitoraggio  regionale  e  la

quan2ficazione  degli  indicatori  di  programma  associa2  agli  interven2 di  cui  al  presente  a/o  in

conformità  a  quanto  previsto  dalle  disposizioni  regolamentari,  dall’Accordo  di  Partenariato,  dal

"Protocollo  Unico  di  Colloquio"  come  definito  nella  circolare  n.  20  del  9.5.2023  dal  Ministero

dell’Economia e  delle  Finanze per la trasmissione dei da2 al  Sistema Nazionale  di  Monitoraggio

(SNM) e dal PR FSE+ 2021/2027 della Regione Piemonte.

Viene  in  ogni  caso  richiamata  la  necessità  di  procedere  alla  rilevazione  puntuale  per  ciascun

partecipante/ente dei da2 necessari alla valorizzazione di tuB gli indicatori comuni di output e di

risultato ai sensi dell’Allegato XVII del Regolamento 1060/2021.

Al fine di adempiere alle sudde/e prescrizioni rela2ve al monitoraggio degli interven2 cofinanzia2

dal  Programma,  il  beneficiario  è  tenuto  alla  raccolta  delle  informazioni  ineren2  ai  partecipan2

necessarie per la quan2ficazione degli indicatori previs2 nel Programma e nell’Allegato I al Reg. (UE)

2021/1057.

Il mancato conferimento dei da2 acquisi2 sui sistemi informa2vi messi a disposizione dalla Regione

Piemonte determina l’impossibilità di procedere alla ges2one amministra2va dei progeB ammessi a

finanziamento. 

Qualora il  mancato conferimento  dei  da2 possa essere  a/ribuito  alla  responsabilità  del  2tolare

dell’operazione, l’inadempienza potrà essere ogge/o di valutazione per i successivi affidamen2.

La Direzione, ove necessario, ado/a ulteriori provvedimen2 finalizza2 all’a/uazione degli interven2

di cui al presente a/o.

I  da2 personali  verranno tra/a2 secondo quanto previsto dalla  norma2va vigente in materia  di

protezione dei da2 personali. La Giunta regionale del Piemonte è 2tolare del tra/amento dei da2

personali;  i  delega2 del Titolare del tra/amento sono individua2 ai sensi della D.G.R. 18 maggio

2018,  n.  1-6847.  La  Giunta  regionale  demanda alla  Direzione  l’applicazione  delle  disposizioni  in

materia, che verranno declinate nel disposi2vo a/ua2vo.

11.3 Termini di conclusione del procedimento

Il termine di conclusione del procedimento di cui al presente Avviso, è individuato in 60 giorni dal 

termine ul2mo fissato per la presentazione delle istanze.

11.4 Responsabile del procedimento

Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) è il Dire/ore Regionale della Direzione Welfare, Dr. 

Livio Tesio, Piazza Piemonte 1 10127 – Torino.

11.5 Informazioni e ContaB

Per ricevere informazioni e chiarimen2 sui contenu2 dell’Avviso, è possibile conta/are unicamente

via email  il Se/ore Poli2che per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di
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fragilità  sociale  della  Regione  Piemonte,  ai  seguen2  indirizzi:

adrianabarbara.bisset@regione.piemonte.it  ,   eleonora.esposito@regione.piemonte.it indicando

obbligatoriamente nell’ogge/o “Avviso Genitorialità Posi2va – Opportunità”. 

12. DEFINIZIONI

- “Operazione”:  ai  sensi  dell’art.  2,  comma 4,  del  Reg.  (UE) 2021/1060, per  “operazione” si

intende un proge/o, un contra/o, un’azione o un gruppo di progeB seleziona2 nell’ambito

del/dei disposi2vo/i a/ua2vo/i del presente A/o, riconducibili alla medesima fonte, priorità,

ObieBvo specifico e beneficiario.

- il “minore in situazione di vulnerabilità”10: ha da 0 fino al compimento del dicio/esimo anno di

età, può appartenere a differen2 culture e pra2care diverse religioni, essere in condizione di

salute, malaBa o disabilità; vive in una famiglia che si trova in situazione di vulnerabilità e/o di

svantaggio psico-socio-culturale, linguis2co, economico e/o di povertà socio-educa2va e/o di

negligenza, in cui le figure parentali sperimentano difficoltà consisten2 a soddisfarne i bisogni

evolu2vi sul piano fisico, materiale, cogni2vo, emo2vo-affeBvo, sociale, ecc.; può presentare

ritardi  nello  sviluppo  o  anche  solo  disturbi  affeBvi,  cogni2vi,  di  comportamento  e  di

apprendimento a casa, a scuola e nell’ambiente sociale.

- “I genitori e la famiglia del minore di età”11: data l’ampiezza e la pluralità delle configurazioni

familiari in cui possono vivere oggi i minori, con la dizione “genitori” si intendono in senso lato

le  figure  parentali  o  comunque  i  2tolari  della  responsabilità  parentale.  Con  “famiglia”  si

intende una definizione plurale che possa rappresentare le diverse situazioni e composizioni

familiari in cui i minori si trovano oggi a crescere.

- “Vulnerabilità  della  famiglia”12:  condizione  iden2ficata  dalla  specifica  competenza

professionale dell’équipe, che può riguardare ogni famiglia in specifiche fasi del suo ciclo di

vita cara/erizzata dalla mancata o debole capacità nel costruire e/o mantenere l’insieme delle

condizioni (interne e esterne) che perme/ono ai genitori di me/ere in a/o le azioni di cura a

cui sono chiama2. 

- Il “Proge/o educa2vo familiare” (PEF)13 è un documento per2nente e de/agliato, costruito da

un’équipe  mul2disciplinare  con  la  famiglia,  contenente  obieBvi  di  cambiamento  e

miglioramento  delle  relazioni  familiari  possibili  e  verificabili,  di  durata  (di  norma)  almeno

semestrale.  Il  PEF  comprende  interven2  di  recupero/mantenimento/potenziamento  della

capacità genitoriale della famiglia, la rimozione delle cause che impediscono l’esercizio della

sua funzione educa2va e di cura e il sostegno alla famiglia nell’ambito della comunità locale. 

- “Opportunità per i figli minori” capaci di garan2re al minore adeguate risposte ai bisogni di

crescita: agevolazione all’accesso (con copertura, ad esempio, delle spese di iscrizione e di

10 Linee di indirizzo nazionali “L’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità - Promozione
della genitorialità posi2va” di cui all’Accordo sancito in Conferenza Unificata il 21.12.2017 (Rep. N. 178/CU del
21.12.2017)”.

11 Idem.

12 Idem, “(…). La vulnerabilità è pertanto una situazione socialmente determinata da cui può emergere la 

negligenza parentale o trascuratezza, la quale indica la carente capacità di risposta ai bisogni evolu2vi dei figli 
da parte delle figure genitoriali”, pp.7.

13 LR 17/2022, Art. 2
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frequenza) per un periodo minimo, ad aBvità extrascolas2che o prescolari di natura spor2va,

ar2s2ca,  musicale,  culturale,  ricrea2va,  spirituale  per  figli/e  minori  di  età  delle  famiglie

coinvolte a/raverso un PEF, valorizzando le risorse presen2 sul territorio.

- L’“Ambito territoriale sociale” ai sensi della L. 328/2000 rappresenta la sede principale della

programmazione locale, concertazione e coordinamento degli interven2 dei servizi sociali e

delle  altre  prestazioni  integrate,  aBve  a  livello  locale.  L'individuazione  degli  ambi2  è  di

competenza delle Regioni.

13. RIFERIMENTI NORMATIVI

13.1 Riferimen2 dell’Unione Europea

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le

disposizioni  comuni  applicabili  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  al  Fondo  sociale

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per

gli affari mariBmi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al

Fondo  Asilo,  migrazione  e  integrazione,  al  Fondo  Sicurezza  interna  e  allo  Strumento  di

sostegno finanziario per la ges2one delle fron2ere e la poli2ca dei vis2;

- Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento e del Consiglio del 24 giugno 2021 che is2tuisce

il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;

- Decisione  di  esecuzione  della  Commissione  C(2022)  4787  del  15/07/2022,  che  approva

l’Accordo di Partenariato con la Repubblica Italiana CCI 2021IT16FFPA001;

- Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2023)5578 del 10.8.2023 che modifica

la Decisione di esecuzione della Commissione n. C(2022) 5299 del 18/07/2022, che approva il

programma “PR Piemonte FSE+ 2021-2027” per il sostegno a 2tolo del Fondo sociale europeo

Plus nell'ambito dell'obieBvo "Inves2men2 a favore dell'occupazione e della crescita" per la

regione Piemonte in Italia CCI 2021IT05SFPR012; 

- Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un

codice europeo di condo/a sul partenariato nell’ambito dei fondi stru/urali e d’inves2mento

europei; 

- Carta dei diriB fondamentali dell'Unione europea (2012/C 326/02);

- Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 in

materia di  protezione delle persone fisiche con riguardo al  tra/amento dei da2 personali,

nonché alla libera circolazione di tali da2 e che abroga la direBva 95/46/CE;

- Convenzione  sui  diriB  del  fanciullo,  siglata  a  New  York  il  20  novembre  1989,  ra2ficata

dall’Italia con legge 27 maggio 1991, n. 176;

- Raccomandazione  Rec  (2006)19  del  Comitato  dei  Ministri  agli  Sta2  Membri  rela2va  alle

poli2che di sostegno alla genitorialità; 

- Raccomandazione ONU “Guidelines for the alterna2ve Care of Children” (2009);

- Linee guida del Consiglio d'Europa per una gius2zia a misura di  minore,  del  17 novembre

2010;

- Raccomandazione  CM/Rec(2012)2  del  Comitato  dei  Ministri  agli  Sta2  membri  sulla

partecipazione dei bambini e degli adolescen2 di età inferiore ai 18 anni;
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- Raccomandazione  2013/112/UE  della  Commissione  Europea  “Inves2re  nell’infanzia  per

spezzare il circolo vizioso dello svantaggio sociale”;

- Comunicazione della Commissione europea COM/2021/142 del 24.03.2021: Strategia dell’UE

sui diriB dei minori;

- Raccomandazione del Consiglio Europeo 2021/1004/UE is2tu2va di una garanzia europea per

l’infanzia “Child Guarantee” del 14 giugno 2021. 

13.2 Riferimen2 nazionali

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministra2vo e di

diri/o di accesso ai documen2 amministra2vi”;

- Legge 4 maggio 1983, n. 184 “Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori”;

- Legge 28 agosto 1997 n. 285 “Disposizioni per la promozione di diriB e di opportunità per

l’infanzia e l’adolescenza”;

- Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di

interven2 e servizi sociali”;

- Legge  28  marzo  2001  n.  149  “Modifiche  alla  legge  n.  184  del  4  maggio  1983,  recante

“Disciplina  dell’adozione  e  dell’affidamento  dei  minori”  e  legge  19  o/obre  2015,  n.  173

“Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, sul diri/o alla con2nuità affeBva dei bambini e

delle bambine in affido familiare”;

- Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  12  gennaio  2017  Definizione  e

aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’ar2colo 1, comma 7, del decreto

legisla2vo 30 dicembre 1992, n. 502;

- Linee di indirizzo nazionali “L’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità -

Promozione della genitorialità posi2va”, di cui all’Accordo sancito in Conferenza Unificata il

21.12.2017 (Rep. N. 178/CU del 21.12.2017);

- 5° Piano nazionale di azione e di interven2 per la tutela dei diriB e lo sviluppo dei soggeB in

età evolu2va 2021-2022, D.P.R. 25 gennaio 2022;

- Decreto Interministeriale 30.12.2021 Piano Nazionale degli interven2 e dei servizi sociali 2021-

2023.

13.3 Riferimen2 regionali 

- L.R. n. 14/2014 del 14 o/obre 2014 “Norme sul procedimento amministra2vo e disposizioni in

materia di semplificazione”;

- L.R.  n.  15  del  9  luglio  2020  recante  “Misure  urgen2  di  adeguamento  della  legislazione

regionale- Collegato”;

- L.R. 28 o/obre 2022, n. 17 (come modificata con LR n. 3 del 9.3.2023) “Allontanamento zero.

Interven2 a sostegno della genitorialità e norme per la prevenzione degli allontanamen2 dal

nucleo familiare d’origine”;

- D.G.R. n. 7-4281 del 10 dicembre 2021 avente ad ogge/o “Art.  5 della legge regionale 28

luglio 2008, n. 23 e s.m.i. Riorganizzazione delle stru/ure del ruolo della Giunta Regionale.

Modificazione  dei  provvedimen2  organizza2vi  approva2  con  Deliberazioni  della  Giunta

Regionale 29 o/obre 2019, n. 4-439, n. 1-975 del 4.02.2020, n. 1- 2165 del 29.10.2020, n. 30-
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2984 del 12.03.2021, n. 6-3258 del 21.05.2021, n. 10-3440 del 23.06.2021 e n.18-3631 del

30.07.2021”; 

- D.G.R.  n.  27-8638  del  29.3.2019  avente  ad  ogge/o  “Recepimento  delle  linee  di  indirizzo

nazionali “L’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità- Promozione della

genitorialità posi2va “di cui all’Accordo sancito in Conferenza Unificata il 21.12.2017 (Rep. N.

178/CU del 21.12.2017)”;

- D.G.R.  n.  23  -  6137  del  2.12.2022  avente  ad  ogge/o  “DGR.  n.3-2878  del  19.02.2021.

Definizione dei nuovi Ambi2 Territoriali a far data dal 1° gennaio 2023”;

- D.G.R. n. 4 – 5458 del 3 agosto 2022 recante “Regolamento (UE) n. 1060/2021. Recepimento

del  Programma  regionale  FSE  Plus  2021-2027  della  Regione  Piemonte,  approvato  con  la

Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C(2022)5299 del 18.07.2022”;

- D.G.R.  n.  1-7601  del  30/10/2023  che  ha  preso  a/o  della  Decisione  di  esecuzione  della

Commissione Europea C(2023)5578 del 10.8.2023, che modifica la Decisione di  esecuzione

C(2022)5299 del 18.7.2022, e ha recepito la versione aggiornata del Programma Fondo Sociale

Europeo plus 2021-2027 della Regione Piemonte;

- D.G.R.  n.  32-7796 del  27.11.2023,  Approvazione  A/o di  indirizzo  rela2vo  all’Intervento di

“Promozione della genitorialità posi2va;

- D.D. n. 914 del 20.12.2023 approvazione Avviso per la presentazione di proposte proge/uali

per la Promozione della genitorialità posi2va - Realizzazione dei progeB educa2vi familiari per

il potenziamento delle competenze genitoriali (2023-2026). 

- D.D. n. 913 del 20.12.2023 “PR FSE + 2021-2027 Priorità III “Inclusione sociale” Ob. Specifico K.

Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 L.241/90 e ss.mm.ii, tra la Regione Piemonte –

Direzione Welfare e l’Università degli Studi di Padova - Dipar2mento di Filosofia, Sociologia,

Pedagogia e Psicologia Applicata (FISPPA) finalizzato allo svolgimento di aBvità congiunte e

complementari  di  natura scien2fica,  metodologica  e  forma2va di  supporto,  di  analisi  e  di

valutazione dell’intervento “Promozione della genitorialità posi2va - Realizzazione dei progeB

educa2vi familiari per il potenziamento delle competenze genitoriali e offerta di opportunità

per figli e figlie minori di età (2023-2026)”, nel quadro del Programma regionale FSE+ 2021-

2027;

- DD n. 81 del19.01.2024 “ PR FSE + 2021-27, Priorità III “Inclusione sociale” ObieBvo specifico

K) – Intervento Promozione della genitorialità posi2va - Realizzazione dei ProgeB educa2vi

familiari per il potenziamento delle competenze genitoriali e offerta di opportunità per figli e

figlie minori di età-2023-2026- D.G.R. n. 32-7796 del 27.11.2023 - Correzione di mero errore

materiale  dell’allegato  1)  dell’Avviso  Pubblico  approvato  con DD  n.  914  del  20.12.2023 e

contestuale  proroga  dei  termini  di  scadenza  di  presentazione  delle  domande  di  cui  al

paragrafo 4.1 dell’Allegato A del medesimo Avviso”;

- DD. 319 del 29 giugno 2023 - Reg. (UE) n. 2021/1060 - Approvazione del Sistema di Ges2one e

Controllo - Programma Regionale FSE Plus 2021-2027 della Regione Piemonte;

- DD. n.  532 del  30 se/embre 2022 Iden2ficazione e  nomina dei  Responsabili  (esterni)  del

tra/amento  dei  da2  e  definizione delle  modalità  a/ua2ve  della  rela2va  nomina,  ai  sensi

dell'art.28 del Reg. (UE) 2016/679. Recepimento e adeguamento dell'informa2va di cui alla

D.G.R. 28/09/2018, n.1-7574 in riferimento al PR FSE+ 2021/2027. Estensione della disciplina

prevista dalla determinazione n. 219 del 08.03.2019;

- DD n. 641 del 15.5.2024 avente ad ogge/o:  "PR FSE + 2021-27, Priorità III “Inclusione sociale”

ObieBvo  specifico  K)  –  Intervento  Promozione  della  genitorialità  posi2va  -  Esito  della
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procedura di selezione dei progeB presenta2 in a/uazione dell’Avviso per il potenziamento

del sistema di educa2va territoriale e la realizzazione dei ProgeB educa2vi familiari  per il

potenziamento  delle  competenze  genitoriali  2024-2026  approvato  con  D.D.  n.  914  del

20/12/2023.  bilancio  finanziario  di  previsione  2024-2026,  annualità  2024,  2025  e  2026:

assegnazione  risorse  pari  ad  euro  35.506.262,00  mediante  riduzioni  prenotazioni  con

contestuali  impegni  su  capitoli  vari  di  spesa  europeo,  statale  e  regionale;  riduzioni

accertamen2 e prenotazioni di spesa 2024-2026 per complessivi € 1.693.738,00 per mancata

presentazione dei rela2vi progeB”;

- DD 212/A1512A/2024 del 9 magggio2024 PR FSE+ Piemonte 2021/2027. Misura Regionale

“Promozione della genitorialità  posi2va. Realizzazione dei progeB educa2vi familiari  per il

potenziamento delle competenze genitoriali e offerta di opportunità per figli e figlie minori di

età”: adozione di somme forfe/arie ai sensi dell’art. 53, paragrafo 3, le/. a) del Regolamento

(UE) 2021/1060;

- Documento Strategico Unitario (DSU) rela2vo alla poli2ca di coesione 2021-2027, approvato

dal Consiglio regionale con Deliberazione n. 162-14636, del 7 se/embre 2021.
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14.RIPARTO DELLE RISORSE

Tabella 8. Riparto delle risorse con riferimento agli Ambi2 territoriali sociali piemontesi che hanno partecipato al primo Avviso

.
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Allegato 1

PROMOZIONE DELLA GENITORIALITÀ POSITIVA
AVVISO per la presentazione di proposte proge�uali per la Promozione

della genitorialità posi#va -
Offerta di Opportunità per figli e figlie minori di età

2024-2026

PR FSE+ 2021-2027

SCHEDA PER LA PROPOSTA PROGETTUALE

1



A. CONTESTO TERRITORIALE E ATTORI TERRITORIALI DI SUPPORTO

ATTORI TERRITORIALI
PER LA PROMOZIONE E

LA REALIZZAZIONE
DELLE OPPORTUNITÀ

SUL TERRITORIO

DESCRIZIONE

Descrivere gli attori 
presenti sul territorio 
dell’Ambito coinvolto nel 
progetto a supporto della 
promozione e della 
realizzazione delle diverse
Opportunità a favore dei 
minori e le modalità di 
individuazione degli attori
coinvolti nell’offerta delle 
opportunità 
(MAX 2000 caratteri)

2



B.  CARATTERISTICHE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

INTERVENTO E MODALITA’ ATTUATIVE  PER LE OPPORTUNITA’
INTERVENTO DESCRIZIONE
Descrivere l’intervento “Oppor-
tunità per minori” attraverso il 
sostegno all’accesso ad attivi-
tà culturali, sportive, artistiche,
musicali, ricreative, spirituali 
sul territorio dell’Ambito
(Max 1000 caratteri)

MODALITA’ ATTUATIVE
Descrivere le attività che si 
intendono realizzare per 

favorire la promozione e la 
realizzazione delle diverse
Opportunità
 (Max 1000 caratteri)

DESTINATARI DESCRIZIONE
Descrivere il quadro dei 
possibili destinatari sul 
territorio in coerenza con 
quanto previsto nel progetto
presentato in risposta al 
primo Avviso (MAX 2000 
caratteri)

3
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CRONOPROGRAMMA

Coerenza con quanto previsto nella descrizione dell’intervento e modalità attuative e con le tempistiche indicate nell’Avviso
MESI

M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8 M9 M10 M11 M12 M13 M14 M15 M16 M17 M18

MISURA

III.k.5.07 

(segue)
MESI

M19 M20 M21 M22 M23 M24 M 25 M26 M27 M28 M29 M30 M31 M32 M33 M34 M35 M36

MISURA

III.k.5.07 
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C. I PRINCIPI ORIZZONTALI

PRINCIPI ORIZZONTALI DESCRIZIONE
Descrivere in quale modo il
progetto assicura il  rispetto
dei  principi  orizzontali  del
PR  FSE+  2021-2027  ai
sensi  dell’art.  9  del
regolamento  (UE)  1060/21
dell’uguaglianza,
dell’inclusione  e  della  non
discriminazione
(MAX 1500 Caratteri)
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Allegato 2

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679

Gentile Legale rappresentante,

La informiamo che i dati personali da Lei forniti alla Regione Piemonte saranno trattati secondo

quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga

la direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati)”, di seguito GDPR.

La informiamo, inoltre, che:

� I dati personali a Lei riferiti verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza,

liceità e tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità di

trattamento dei dati personali dichiarati nella domanda e comunicati alla Direzione Istruzione,

Formazione  e  Lavoro  e  alla  Direzione  Welfare  della  Regione  Piemonte.  Il  trattamento  è

finalizzato  all’espletamento  delle  funzioni  istituzionali  definite  nei  Regolamenti  UE  n.

1057/2021 e n. 1060/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;

� I dati acquisiti a seguito della presente informativa saranno utilizzati esclusivamente per le

finalità relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati;

� L’acquisizione dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità

sopradescritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità

del Titolare del trattamento di concedere il contributo richiesto;

� I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono: dpo@regione.piemonte.it;

� Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale. Per l’intervento in oggetto sono

delegati del trattamento dei dati:

− il Dirigente “pro tempore” del Settore A2202A - Politiche per i bambini e le famiglie, minori

e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale della Regione Piemonte;

− il Direttore “pro tempore” della Direzione A1500A - Istruzione Formazione e Lavoro;

� Il Responsabile (esterno) del trattamento è il Consorzio per il Sistema Informativo Piemonte

(CSI), ente strumentale della Regione Piemonte, pec: protocollo@cert.csi.it;

� I suoi dati personali saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili

(esterni) individuati dal Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno),

autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative

adeguate a tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge

in qualità di Interessato;

� I Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati  anche per finalità statistiche (D.Lgs.

281/1999 e s.m.i.);

� i Suoi dati personali sono conservati per il periodo di 10 anni a partire dalla chiusura

delle attività connesse con l’Avviso pubblico.



� i Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo

extraeuropeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né

di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione;

� I Suoi dati personali potranno essere comunicati ai seguenti soggetti:

- Autorità di Audit e Autorità Contabile del Programma FSE+ della Regione Piemonte;

- Soggetti/autorità  nei  confronti  dei  quali  la  comunicazione  e/o  l’eventuale  diffusione  sia

prevista da disposizione di legge, da regolamenti o dalla normativa comunitaria;

- Soggetti pubblici e organi di controllo in attuazione delle proprie funzioni previste per legge

(ad es. in adempimento degli obblighi di certificazione o in attuazione del principio di leale

cooperazione istituzionale, ai sensi dell’art. 22, c. 5 della L. 241/1990) e per lo svolgimento

delle loro funzioni istituzionali quali Commissione europea ed altri  Enti e/o autorità con

finalità ispettive, contabile-amministrative e di verifica (es Istituti di credito, unità di audit,

ANAC, GdF, OLAF, Corte dei Conti europea- ECA, procura Europea EPPO ecc)

- Soggetti privati richiedenti l’accesso documentale (art. 22 ss. L.241/1990) o l’accesso civico

(art. 5 D.Lgs. 33/2013), nei limiti e con le modalità previsti dalla legge;

- Altre  Direzioni/Settori  della  Regione  Piemonte  per  gli  adempimenti  di  legge  o  per  lo

svolgimento delle attività istituzionali di competenza;

Ai sensi dell’articolo 74, paragrafo 1, lettera c) del Regolamento (UE) 2021/1060 i dati contenuti

nelle  banche  dati  a  disposizione  della  Commissione  Europea  saranno  utilizzati  attraverso

l’applicativo  informatico  ARACHNE,  fornito  all’Autorità  di  Gestione  dalla  Commissione

Europea, per l’individuazione degli indicatori di rischio di frode.

Ogni Interessato potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del Regolamento (UE)

679/2016, quali:  la conferma dell’esistenza o meno dei  suoi dati  personali  e la  loro messa a

disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento;

ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il blocco dei dati

trattati  in  violazione  di  legge,  nonché l’aggiornamento,  la  rettifica  o,  se  vi  è  interesse,

l’integrazione  dei  dati;  opporsi,  per  motivi  legittimi,  al trattamento  stesso,  rivolgendosi  al

Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i

contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.



Allegato 3

PROMOZIONE DELLA GENITORIALITÀ POSITIVA
AVVISO per la presentazione di proposte proge�uali per la Promozione

della genitorialità posi#va -
Offerta di Opportunità per figli e figlie minori di età

2024-2026

PR FSE+ 2021-2027

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE

PROGETTUALI 

MANUALE DI RIFERIMENTO 
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FATTORI DI VALUTAZIONE DI MERITO 

Ai fini del presente manuale di valutazione si ado�ano le definizioni seguen#: 

- Classi  della  valutazione:  rappresentano  le  categorie  di  riferimento  cui  sono  associa#  specifici

ogge4 di valutazione e su cui il valutatore è chiamato ad esprimersi.

- Ogge" di  valutazione:  sono ogge4 specifici  che rappresentano una declinazione delle  diverse

classi di valutazione in funzione degli obie4vi par#colari dell’operazione posta a finanziamento.

- Criteri:  rappresentano le  categorie di  giudizio  che si  ritengono di  interesse rispe�o agli  ogge4

defini# e sono illustra# nella tabella che segue.

VALUTAZIONE DELLE CARATTERISTICHE PROGETTUALI 

La  Regione  Piemonte  realizza  una  valutazione  ex  ante  delle  proposte  proge�uali  finalizzata  a

verificarne  l’adeguatezza,  applicando  i  principi  di  trasparenza  e  uniformità  di  giudizio.  La

valutazione delle proposte proge�uali per la Promozione della genitorialità posi#va e realizzazione

dei proge4 educa#vi familiari per il potenziamento delle competenze genitoriali viene effe�uata

con riferimento all’area territoriale di candidatura,  tenendo conto delle risorse e delle seguen#

classi e ogge4: 

CLASSE OGGETTO CRITERIO ESITO

A. CONTESTO 

TERRITORIALE E 

ATTORI 

TERRITORIALI DI 

SUPPORTO

Gli a�ori territoriali per la
promozione e la 
realizzazione delle 
Opportunità sul territorio 

Completezza dell’analisi POSITIVO/NEGATIVO

B. CARATTERISTICHE 

DELLA PROPOSTA 

PROGETTUALE

Intervento  e  modalità
a�ua#ve

Completezza  della  descrizione

dell’intervento e dell’a�uazione
POSITIVO/NEGATIVO

Des#natari

Coerenza  del  quadro  dei  possibili

des#natari sul territorio con quanto

previsto  nella  descrizione

dell’intervento  e  con  quanto

previsto nel proge�o presentato in

risposta al primo Avviso

POSITIVO/NEGATIVO

Cronoprogramma

Coerenza con quanto previsto nella

descrizione  dell’intervento  e

modalità  a�ua#ve  e  con  le

tempis#che indicate nell’Avviso

POSITIVO/NEGATIVO

C. I PRINCIPI 

ORIZZONTALI

Principi  di  parità
dell’uguaglianza,
dell’inclusione e della non
discriminazione

Rispondenza  ai  principi  orizzontali

del PR FSE+ 2021-2027 in termini di

parità  di  accesso  tra  uomini  e

donne e non discriminazione

POSITIVO/NEGATIVO

Le domande che risulteranno ammissibili saranno valutate nel merito da un nucleo di valutazione nominato
dalla Direzione Welfare della Regione Piemonte tramite specifica determinazione dirigenziale. 

I componen# del nucleo sono individua# sulla base di documentate esperienze e/o professionalità e nel
rispe�o  dei  principi  di  inconferibilità  e  incompa#bilità  previs#  dal  D.Lgs.  8  aprile  2013 n.  39  recante
“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompa#bilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e
presso gli en# priva# in controllo pubblico, a norma dell'ar#colo 1, commi 49 e 50, della L. 6 novembre
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2012, n.  190”. L’a�o di  nomina del nucleo di  valutazione include le rela#ve modalità organizza#ve del
medesimo.
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A. CONTESTO TERRITORIALE E ATTORI TERRITORIALI DI SUPPORTO

CLASSE OGGETTO CRITERIO ESITO

A. CONTESTO 

TERRITORIALE E ATTORI 

TERRITORIALI DI 

SUPPORTO

Gli a�ori territoriali per la
promozione e la 
realizzazione delle 
Opportunità sul territorio 

Completezza dell’analisi POSITIVO/NEGATIVO

Modalità di rilevazione 

Il giudizio sul merito, riferito a “Gli a(ori territoriali per la promozione e la realizzazione delle Opportunità

sul territorio”, si baserà sul criterio “Completezza dell’analisi” desunta dalla proposta proge�uale. Si dovrà
valutare il grado di completezza della descrizione degli a�ori presen# sul territorio dell’Ambito coinvolto
nel  proge�o a supporto della  promozione e  della  realizzazione delle  diverse Opportunità  a  favore dei
minori e le modalità di individuazione degli a�ori coinvol# nell’offerta delle opportunità 

Criteri

La completezza dell’analisi sarà valutata sulla base dei seguen# criteri mo#vazionali:

Criterio mo+vazionale

Assente – completamente nega#vo

Quasi del tu�o assente – quasi completamente nega#vo

Nega#vo

Gravemente insufficiente

Insufficiente

Non completamente sufficiente

Sufficiente

Discreto

Buono

O4mo

Eccellente

Esito

Nega#vo: da “Assente” a “Non completamente sufficiente” 
Posi#vo: da “Sufficiente” a “Eccellente”.
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B. CARATTERISTICHE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

CLASSE OGGETTO CRITERIO ESITO

B. CARATTERISTICHE 

DELLA PROPOSTA 

PROGETTUALE

Intervento  e  modalità
a�ua#ve

Completezza  della  descrizione

dell’intervento e dell’a�uazione
POSITIVO/NEGATIVO

Modalità di rilevazione 

Il giudizio sul merito, riferito all’”intervento e alle modalità a(ua+ve”, si baserà sul criterio “Completezza
della descrizione dell’intervento e dell’a�uazione” desunta dalla proposta proge�uale. In par#colare, sarà
valutata  a  livello  di  singolo  servizio,  la  descrizione  delle  a4vità,  compresa  la  specifica  della  modalità
a�ua#va e delle azioni di promozione, laddove necessarie.
Se questo ogge�o sarà espressa una valutazione complessiva.

Criteri

La  Completezza  sarà  valutata  (complessivamente  per  tu4  i  servizi)  sulla  base  dei  seguen#  criteri
mo#vazionali:

Criterio mo+vazionale

Assente – completamente nega#vo

Quasi del tu�o assente – quasi completamente nega#vo

Nega#vo

Gravemente insufficiente

Insufficiente

Non completamente sufficiente

Sufficiente

Discreto

Buono

O4mo

Eccellente

Esito

Nega#vo: da “Assente” a “Non completamente sufficiente” 
Posi#vo: da “Sufficiente” a “Eccellente”.
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CLASSE OGGETTO CRITERIO ESITO

B. CARATTERISTICHE 

DELLA PROPOSTA 

PROGETTUALE

Des#natari

Coerenza  del  quadro  dei  possibili

des#natari sul territorio con quanto

previsto  nella  descrizione

dell’intervento  e  con  quanto

previsto nel proge�o presentato in

risposta al primo Avviso

POSITIVO/NEGATIVO

Modalità di rilevazione 

Il giudizio sul merito riferito ai des+natari del proge�o sarà basato sul criterio della coerenza del quadro dei
possibili  des#natari  sul  territorio  con  quanto  previsto  nella  descrizione  dell’intervento  e  con  quanto
previsto nel proge�o presentato in risposta al primo Avviso.

Criteri

La coerenza sarà valutata sulla base dei seguen# criteri mo#vazionali:

Criterio mo+vazionale

Assente – completamente nega#vo

Quasi del tu�o assente – quasi completamente nega#vo

Nega#vo

Gravemente insufficiente

Insufficiente

Non completamente sufficiente

Sufficiente

Discreto

Buono

O4mo

Eccellente

Esito

Nega#vo: da “Assente” a “Non completamente sufficiente” 
Posi#vo: da “Sufficiente” a “Eccellente”.

CLASSE OGGETTO CRITERIO ESITO

B. CARATTERISTICHE 

DELLA PROPOSTA 

PROGETTUALE

Cronoprogramma

Coerenza con quanto previsto nella

descrizione  dell’intervento  e

modalità  a�ua#ve  e  con  le

tempis#che indicate nell’Avviso

POSITIVO/NEGATIVO

Modalità di rilevazione 

Il  giudizio  sul  merito  sul  Cronoprogramma si  baserà  sul  criterio  “Coerenza  con quanto  previsto  nella
descrizione dell’intervento e modalità a�ua#ve e con le tempis#che indicate nell’Avviso”, desunta dalla
proposta proge�uale. 

Criteri
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La coerenza sarà valutata (complessivamente) sulla base dei seguen# criteri mo#vazionali:

Criterio mo+vazionale

Assente – completamente nega#vo

Quasi del tu�o assente – quasi completamente nega#vo

Nega#vo

Gravemente insufficiente

Insufficiente

Non completamente sufficiente

Sufficiente

Discreto

Buono

O4mo

Eccellente

Esito

Nega#vo: da “Assente” a “Non completamente sufficiente” 
Posi#vo: da “Sufficiente” a “Eccellente”
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C.  I PRINCIPI ORIZZONTALI

CLASSE OGGETTO CRITERIO ESITO

C. I PRINCIPI 

ORIZZONTALI

Principi  di  parità
dell’uguaglianza,
dell’inclusione e della non
discriminazione

Rispondenza  ai  principi  orizzontali

del PR FSE+ 2021-2027 in termini di

parità  di  accesso  tra  uomini  e

donne e non discriminazione

POSITIVO/NEGATIVO

Modalità di rilevazione 

Il giudizio sul merito sui “Principi di parità dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non discriminazione”
sarà basato sul criterio “Rispondenza ai principi orizzontali del PR FSE+ 2021-2027 in termini di parità di
accesso tra uomini e donne e non discriminazione” desunta dalla proposta proge�uale. In par#colare, sarà
valutata la descrizione del modo in cui il proge�o assicura il rispe�o dei principi orizzontali del PR FSE+
2021-2027 ai sensi dell’art. 9 del regolamento (UE) 1060/21 dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non
discriminazione.

Criteri

La Completezza sarà valutata (sulla base dei seguen# criteri mo#vazionali:

Criterio mo+vazionale

Assente – completamente nega#vo

Quasi del tu�o assente – quasi completamente nega#vo

Nega#vo

Gravemente insufficiente

Insufficiente

Non completamente sufficiente

Sufficiente

Discreto

Buono

O4mo

Eccellente

Esito

Nega#vo: da “Assente” a “Non completamente sufficiente” 
Posi#vo: da “Sufficiente” a “Eccellente”.
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APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 725/A22000/2024  DEL 24/05/2024

Accertamento N.: 2024/2191
Descrizione: PR FSE + 2021-27, PRIORITÀ III "INCLUSIONE SOCIALE" OBIETTIVO SPECIFICO 
K) - INTERVENTO PROMOZIONE DELLA GENITORIALITÀ POSITIVA - OFFERTA DI 
OPPORTUNITÀ PER FIGLI E FIGLIE MINORI DI ETÀ 2024-2026 - APPROVAZIONE 
DELL'AVVISO PUBBLICO IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 32-7796 DEL 27.11.2023. SPESA 
PRESUNTA EURO 5.000.000,00. BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2024-2026, 
ANNUALITÀ 2024, 2025 E 2026: ACCERTAMENTI DI COMPLESSIVI EURO 4.100.000,00 SUI 
CAPITOLI DI ENTRATA EUROPEO 28607 E STATALE 21638; CONTES
Importo (€): 937.666,02
Cap.: 28607 / 2024 - ASSEGNAZIONE DI FONDI DALL'UNIONE EUROPEA PER IL 
FINANZIAMENTO DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E 
DELLA CRESCITA" (REG. UE 1060/2021) PR FSE PLUS 2021-2027
Soggetto: Cod. 84657
PdC finanziario: Cod. E.2.01.05.01.005 - Fondo Sociale Europeo (FSE)
Tipo finanziamento: Cod. E - FONDI EUROPEI
Trans. UE: Cod. 1 - per le entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti 
comunitari provenienti da amministrazioni pubbliche e da altri soggetti
Natura ricorrente: Cod. 1 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 1 - per le entrate delle gestione ordinaria della regione
Titolo: Cod. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI
Tipologia: Cod. 2010500 - Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del 
Mondo

Accertamento N.: 2025/177
Descrizione: PR FSE + 2021-27, PRIORITÀ III "INCLUSIONE SOCIALE" OBIETTIVO SPECIFICO 
K) - INTERVENTO PROMOZIONE DELLA GENITORIALITÀ POSITIVA - OFFERTA DI 
OPPORTUNITÀ PER FIGLI E FIGLIE MINORI DI ETÀ 2024-2026 - APPROVAZIONE 
DELL'AVVISO PUBBLICO IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 32-7796 DEL 27.11.2023. SPESA 
PRESUNTA EURO 5.000.000,00. BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2024-2026, 
ANNUALITÀ 2024, 2025 E 2026: ACCERTAMENTI DI COMPLESSIVI EURO 4.100.000,00 SUI 
CAPITOLI DI ENTRATA EUROPEO 28607 E STATALE 21638; CONTES
Importo (€): 937.666,02
Cap.: 28607 / 2025 - ASSEGNAZIONE DI FONDI DALL'UNIONE EUROPEA PER IL 
FINANZIAMENTO DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E 
DELLA CRESCITA" (REG. UE 1060/2021) PR FSE PLUS 2021-2027
Soggetto: Cod. 84657
PdC finanziario: Cod. E.2.01.05.01.005 - Fondo Sociale Europeo (FSE)
Tipo finanziamento: Cod. E - FONDI EUROPEI
Trans. UE: Cod. 1 - per le entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti 
comunitari provenienti da amministrazioni pubbliche e da altri soggetti
Natura ricorrente: Cod. 1 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 1 - per le entrate delle gestione ordinaria della regione
Titolo: Cod. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI
Tipologia: Cod. 2010500 - Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del 
Mondo



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 725/A22000/2024  DEL 24/05/2024

Accertamento N.: 2026/76
Descrizione: PR FSE + 2021-27, PRIORITÀ III "INCLUSIONE SOCIALE" OBIETTIVO SPECIFICO 
K) - INTERVENTO PROMOZIONE DELLA GENITORIALITÀ POSITIVA - OFFERTA DI 
OPPORTUNITÀ PER FIGLI E FIGLIE MINORI DI ETÀ 2024-2026 - APPROVAZIONE 
DELL'AVVISO PUBBLICO IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 32-7796 DEL 27.11.2023. SPESA 
PRESUNTA EURO 5.000.000,00. BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2024-2026, 
ANNUALITÀ 2024, 2025 E 2026: ACCERTAMENTI DI COMPLESSIVI EURO 4.100.000,00 SUI 
CAPITOLI DI ENTRATA EUROPEO 28607 E STATALE 21638; CONTES
Importo (€): 124.667,95
Cap.: 28607 / 2026 - ASSEGNAZIONE DI FONDI DALL'UNIONE EUROPEA PER IL 
FINANZIAMENTO DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E 
DELLA CRESCITA" (REG. UE 1060/2021) PR FSE PLUS 2021-2027
Soggetto: Cod. 84657
PdC finanziario: Cod. E.2.01.05.01.005 - Fondo Sociale Europeo (FSE)
Tipo finanziamento: Cod. E - FONDI EUROPEI
Trans. UE: Cod. 1 - per le entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti 
comunitari provenienti da amministrazioni pubbliche e da altri soggetti
Natura ricorrente: Cod. 1 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 1 - per le entrate delle gestione ordinaria della regione
Titolo: Cod. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI
Tipologia: Cod. 2010500 - Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del 
Mondo



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 725/A22000/2024  DEL 24/05/2024

Prenotazione N.: 2024/18125
Descrizione: PR FSE + 2021-27, PRIORITÀ III "INCLUSIONE SOCIALE" OBIETTIVO SPECIFICO 
K) - INTERVENTO PROMOZIONE DELLA GENITORIALITÀ POSITIVA - OFFERTA DI 
OPPORTUNITÀ PER FIGLI E FIGLIE MINORI DI ETÀ 2024-2026 - APPROVAZIONE 
DELL'AVVISO PUBBLICO IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 32-7796 DEL 27.11.2023. SPESA 
PRESUNTA EURO 5.000.000,00. BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2024-2026, 
ANNUALITÀ 2024, 2025 E 2026: ACCERTAMENTI DI COMPLESSIVI EURO 4.100.000,00 SUI 
CAPITOLI DI ENTRATA EUROPEO 28607 E STATALE 21638; CONTES
Importo (€): 937.666,02
Cap.: 126106 / 2024 - REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL PR FSE PLUS 2021-2027 
(REG. UE 1060/2021) FONDO SOCIALE EUROPEO - TRASFERIMENTI CORRENTI AD 
AMMINISTRAZIONI LOCALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
PdC finanziario: Cod. U.1.04.01.02.018 - Trasferimenti correnti a Consorzi di enti locali
COFOG: Cod. 04.1 - Affari generali economici, commerciali e del lavoro
Tipo finanziamento: Cod. E - FONDI EUROPEI
Trans. UE: Cod. 3 - per le spese finanziate da trasferimenti della UE, ivi compresi i programmi di 
cooperazione territoriale, a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 2014
Natura ricorrente: Cod. 3 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
Programma: Cod. 1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le 
Regioni)



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 725/A22000/2024  DEL 24/05/2024

Prenotazione N.: 2024/18126
Descrizione: PR FSE + 2021-27, PRIORITÀ III "INCLUSIONE SOCIALE" OBIETTIVO SPECIFICO 
K) - INTERVENTO PROMOZIONE DELLA GENITORIALITÀ POSITIVA - OFFERTA DI 
OPPORTUNITÀ PER FIGLI E FIGLIE MINORI DI ETÀ 2024-2026 - APPROVAZIONE 
DELL'AVVISO PUBBLICO IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 32-7796 DEL 27.11.2023. SPESA 
PRESUNTA EURO 5.000.000,00. BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2024-2026, 
ANNUALITÀ 2024, 2025 E 2026: ACCERTAMENTI DI COMPLESSIVI EURO 4.100.000,00 SUI 
CAPITOLI DI ENTRATA EUROPEO 28607 E STATALE 21638; CONTES
Importo (€): 984.549,33
Cap.: 126108 / 2024 - REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL PR FSE PLUS 2021-2027 
(REG. UE 1060/2021) FONDO DI ROTAZIONE - TRASFERIMENTI CORRENTI AD 
AMMINISTRAZIONI LOCALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
PdC finanziario: Cod. U.1.04.01.02.018 - Trasferimenti correnti a Consorzi di enti locali
COFOG: Cod. 04.1 - Affari generali economici, commerciali e del lavoro
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 4 - per le spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti dell'Unione 
europea
Natura ricorrente: Cod. 3 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
Programma: Cod. 1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le 
Regioni)



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 725/A22000/2024  DEL 24/05/2024

Prenotazione N.: 2024/18127
Descrizione: PR FSE + 2021-27, PRIORITÀ III "INCLUSIONE SOCIALE" OBIETTIVO SPECIFICO 
K) - INTERVENTO PROMOZIONE DELLA GENITORIALITÀ POSITIVA - OFFERTA DI 
OPPORTUNITÀ PER FIGLI E FIGLIE MINORI DI ETÀ 2024-2026 - APPROVAZIONE 
DELL'AVVISO PUBBLICO IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 32-7796 DEL 27.11.2023. SPESA 
PRESUNTA EURO 5.000.000,00. BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2024-2026, 
ANNUALITÀ 2024, 2025 E 2026: ACCERTAMENTI DI COMPLESSIVI EURO 4.100.000,00 SUI 
CAPITOLI DI ENTRATA EUROPEO 28607 E STATALE 21638; CONTES
Importo (€): 421.949,71
Cap.: 126110 / 2024 - COFINANZIAMENTO REGIONALE PER LA REALIZZAZIONE DELLE 
AZIONI PREVISTE DAL PR FSE PLUS 2021-2027 (REG. UE 1060/2021) - TRASFERIMENTI 
CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI (ART. 21 L.R. 32/2023)
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
PdC finanziario: Cod. U.1.04.01.02.018 - Trasferimenti correnti a Consorzi di enti locali
COFOG: Cod. 04.1 - Affari generali economici, commerciali e del lavoro
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 7 - per le spese correlate ai finanziamenti dell'Unione europea finanziati da risorse 
dell'ente
Natura ricorrente: Cod. 3 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
Programma: Cod. 1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le 
Regioni)



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 725/A22000/2024  DEL 24/05/2024

Prenotazione N.: 2025/1853
Descrizione: PR FSE + 2021-27, PRIORITÀ III "INCLUSIONE SOCIALE" OBIETTIVO SPECIFICO 
K) - INTERVENTO PROMOZIONE DELLA GENITORIALITÀ POSITIVA - OFFERTA DI 
OPPORTUNITÀ PER FIGLI E FIGLIE MINORI DI ETÀ 2024-2026 - APPROVAZIONE 
DELL'AVVISO PUBBLICO IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 32-7796 DEL 27.11.2023. SPESA 
PRESUNTA EURO 5.000.000,00. BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2024-2026, 
ANNUALITÀ 2024, 2025 E 2026: ACCERTAMENTI DI COMPLESSIVI EURO 4.100.000,00 SUI 
CAPITOLI DI ENTRATA EUROPEO 28607 E STATALE 21638; CONTES
Importo (€): 937.666,02
Cap.: 126106 / 2025 - REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL PR FSE PLUS 2021-2027 
(REG. UE 1060/2021) FONDO SOCIALE EUROPEO - TRASFERIMENTI CORRENTI AD 
AMMINISTRAZIONI LOCALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
PdC finanziario: Cod. U.1.04.01.02.018 - Trasferimenti correnti a Consorzi di enti locali
COFOG: Cod. 04.1 - Affari generali economici, commerciali e del lavoro
Tipo finanziamento: Cod. E - FONDI EUROPEI
Trans. UE: Cod. 3 - per le spese finanziate da trasferimenti della UE, ivi compresi i programmi di 
cooperazione territoriale, a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 2014
Natura ricorrente: Cod. 3 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
Programma: Cod. 1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le 
Regioni)



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 725/A22000/2024  DEL 24/05/2024

Prenotazione N.: 2025/1855
Descrizione: PR FSE + 2021-27, PRIORITÀ III "INCLUSIONE SOCIALE" OBIETTIVO SPECIFICO 
K) - INTERVENTO PROMOZIONE DELLA GENITORIALITÀ POSITIVA - OFFERTA DI 
OPPORTUNITÀ PER FIGLI E FIGLIE MINORI DI ETÀ 2024-2026 - APPROVAZIONE 
DELL'AVVISO PUBBLICO IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 32-7796 DEL 27.11.2023. SPESA 
PRESUNTA EURO 5.000.000,00. BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2024-2026, 
ANNUALITÀ 2024, 2025 E 2026: ACCERTAMENTI DI COMPLESSIVI EURO 4.100.000,00 SUI 
CAPITOLI DI ENTRATA EUROPEO 28607 E STATALE 21638; CONTES
Importo (€): 984.549,33
Cap.: 126108 / 2025 - REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL PR FSE PLUS 2021-2027 
(REG. UE 1060/2021) FONDO DI ROTAZIONE - TRASFERIMENTI CORRENTI AD 
AMMINISTRAZIONI LOCALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
PdC finanziario: Cod. U.1.04.01.02.018 - Trasferimenti correnti a Consorzi di enti locali
COFOG: Cod. 04.1 - Affari generali economici, commerciali e del lavoro
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 4 - per le spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti dell'Unione 
europea
Natura ricorrente: Cod. 3 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
Programma: Cod. 1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le 
Regioni)



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 725/A22000/2024  DEL 24/05/2024

Prenotazione N.: 2025/1856
Descrizione: PR FSE + 2021-27, PRIORITÀ III "INCLUSIONE SOCIALE" OBIETTIVO SPECIFICO 
K) - INTERVENTO PROMOZIONE DELLA GENITORIALITÀ POSITIVA - OFFERTA DI 
OPPORTUNITÀ PER FIGLI E FIGLIE MINORI DI ETÀ 2024-2026 - APPROVAZIONE 
DELL'AVVISO PUBBLICO IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 32-7796 DEL 27.11.2023. SPESA 
PRESUNTA EURO 5.000.000,00. BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2024-2026, 
ANNUALITÀ 2024, 2025 E 2026: ACCERTAMENTI DI COMPLESSIVI EURO 4.100.000,00 SUI 
CAPITOLI DI ENTRATA EUROPEO 28607 E STATALE 21638; CONTES
Importo (€): 421.949,71
Cap.: 126110 / 2025 - COFINANZIAMENTO REGIONALE PER LA REALIZZAZIONE DELLE 
AZIONI PREVISTE DAL PR FSE PLUS 2021-2027 (REG. UE 1060/2021) - TRASFERIMENTI 
CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI (ART. 21 L.R. 32/2023)
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
PdC finanziario: Cod. U.1.04.01.02.018 - Trasferimenti correnti a Consorzi di enti locali
COFOG: Cod. 04.1 - Affari generali economici, commerciali e del lavoro
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 7 - per le spese correlate ai finanziamenti dell'Unione europea finanziati da risorse 
dell'ente
Natura ricorrente: Cod. 3 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
Programma: Cod. 1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le 
Regioni)



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 725/A22000/2024  DEL 24/05/2024

Prenotazione N.: 2026/565
Descrizione: PR FSE + 2021-27, PRIORITÀ III "INCLUSIONE SOCIALE" OBIETTIVO SPECIFICO 
K) - INTERVENTO PROMOZIONE DELLA GENITORIALITÀ POSITIVA - OFFERTA DI 
OPPORTUNITÀ PER FIGLI E FIGLIE MINORI DI ETÀ 2024-2026 - APPROVAZIONE 
DELL'AVVISO PUBBLICO IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 32-7796 DEL 27.11.2023. SPESA 
PRESUNTA EURO 5.000.000,00. BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2024-2026, 
ANNUALITÀ 2024, 2025 E 2026: ACCERTAMENTI DI COMPLESSIVI EURO 4.100.000,00 SUI 
CAPITOLI DI ENTRATA EUROPEO 28607 E STATALE 21638; CONTES
Importo (€): 124.667,95
Cap.: 126106 / 2026 - REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL PR FSE PLUS 2021-2027 
(REG. UE 1060/2021) FONDO SOCIALE EUROPEO - TRASFERIMENTI CORRENTI AD 
AMMINISTRAZIONI LOCALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
PdC finanziario: Cod. U.1.04.01.02.018 - Trasferimenti correnti a Consorzi di enti locali
COFOG: Cod. 04.1 - Affari generali economici, commerciali e del lavoro
Tipo finanziamento: Cod. E - FONDI EUROPEI
Trans. UE: Cod. 3 - per le spese finanziate da trasferimenti della UE, ivi compresi i programmi di 
cooperazione territoriale, a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 2014
Natura ricorrente: Cod. 3 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
Programma: Cod. 1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le 
Regioni)



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 725/A22000/2024  DEL 24/05/2024

Prenotazione N.: 2026/566
Descrizione: PR FSE + 2021-27, PRIORITÀ III "INCLUSIONE SOCIALE" OBIETTIVO SPECIFICO 
K) - INTERVENTO PROMOZIONE DELLA GENITORIALITÀ POSITIVA - OFFERTA DI 
OPPORTUNITÀ PER FIGLI E FIGLIE MINORI DI ETÀ 2024-2026 - APPROVAZIONE 
DELL'AVVISO PUBBLICO IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 32-7796 DEL 27.11.2023. SPESA 
PRESUNTA EURO 5.000.000,00. BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2024-2026, 
ANNUALITÀ 2024, 2025 E 2026: ACCERTAMENTI DI COMPLESSIVI EURO 4.100.000,00 SUI 
CAPITOLI DI ENTRATA EUROPEO 28607 E STATALE 21638; CONTES
Importo (€): 130.901,35
Cap.: 126108 / 2026 - REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL PR FSE PLUS 2021-2027 
(REG. UE 1060/2021) FONDO DI ROTAZIONE - TRASFERIMENTI CORRENTI AD 
AMMINISTRAZIONI LOCALI
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
PdC finanziario: Cod. U.1.04.01.02.018 - Trasferimenti correnti a Consorzi di enti locali
COFOG: Cod. 04.1 - Affari generali economici, commerciali e del lavoro
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 4 - per le spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti dell'Unione 
europea
Natura ricorrente: Cod. 3 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
Programma: Cod. 1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le 
Regioni)



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 725/A22000/2024  DEL 24/05/2024

Prenotazione N.: 2026/567
Descrizione: PR FSE + 2021-27, PRIORITÀ III "INCLUSIONE SOCIALE" OBIETTIVO SPECIFICO 
K) - INTERVENTO PROMOZIONE DELLA GENITORIALITÀ POSITIVA - OFFERTA DI 
OPPORTUNITÀ PER FIGLI E FIGLIE MINORI DI ETÀ 2024-2026 - APPROVAZIONE 
DELL'AVVISO PUBBLICO IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 32-7796 DEL 27.11.2023. SPESA 
PRESUNTA EURO 5.000.000,00. BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2024-2026, 
ANNUALITÀ 2024, 2025 E 2026: ACCERTAMENTI DI COMPLESSIVI EURO 4.100.000,00 SUI 
CAPITOLI DI ENTRATA EUROPEO 28607 E STATALE 21638; CONTES
Importo (€): 56.100,58
Cap.: 126110 / 2026 - COFINANZIAMENTO REGIONALE PER LA REALIZZAZIONE DELLE 
AZIONI PREVISTE DAL PR FSE PLUS 2021-2027 (REG. UE 1060/2021) - TRASFERIMENTI 
CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI (ART. 21 L.R. 32/2023)
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
PdC finanziario: Cod. U.1.04.01.02.018 - Trasferimenti correnti a Consorzi di enti locali
COFOG: Cod. 04.1 - Affari generali economici, commerciali e del lavoro
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 7 - per le spese correlate ai finanziamenti dell'Unione europea finanziati da risorse 
dell'ente
Natura ricorrente: Cod. 3 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
Programma: Cod. 1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le 
Regioni)



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 725/A22000/2024  DEL 24/05/2024

Accertamento N.: 2024/2192
Descrizione: PR FSE + 2021-27, PRIORITÀ III "INCLUSIONE SOCIALE" OBIETTIVO SPECIFICO 
K) - INTERVENTO PROMOZIONE DELLA GENITORIALITÀ POSITIVA - OFFERTA DI 
OPPORTUNITÀ PER FIGLI E FIGLIE MINORI DI ETÀ 2024-2026 - APPROVAZIONE 
DELL'AVVISO PUBBLICO IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 32-7796 DEL 27.11.2023. SPESA 
PRESUNTA EURO 5.000.000,00. BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2024-2026, 
ANNUALITÀ 2024, 2025 E 2026: ACCERTAMENTI DI COMPLESSIVI EURO 4.100.000,00 SUI 
CAPITOLI DI ENTRATA EUROPEO 28607 E STATALE 21638; CONTES
Importo (€): 984.549,33
Cap.: 21638 / 2024 - ASSEGNAZIONE DI FONDI DA PARTE DELLO STATO PER IL 
FINANZIAMENTO DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E 
DELLA CRESCITA" (REG. UE 1060/2021) PR FSE PLUS 2021-2027
Soggetto: Cod. 84657
PdC finanziario: Cod. E.2.01.01.01.001 - Trasferimenti correnti da Ministeri
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 1 - per le entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti 
comunitari provenienti da amministrazioni pubbliche e da altri soggetti
Natura ricorrente: Cod. 1 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 1 - per le entrate delle gestione ordinaria della regione
Titolo: Cod. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI
Tipologia: Cod. 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

Accertamento N.: 2025/178
Descrizione: PR FSE + 2021-27, PRIORITÀ III "INCLUSIONE SOCIALE" OBIETTIVO SPECIFICO 
K) - INTERVENTO PROMOZIONE DELLA GENITORIALITÀ POSITIVA - OFFERTA DI 
OPPORTUNITÀ PER FIGLI E FIGLIE MINORI DI ETÀ 2024-2026 - APPROVAZIONE 
DELL'AVVISO PUBBLICO IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 32-7796 DEL 27.11.2023. SPESA 
PRESUNTA EURO 5.000.000,00. BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2024-2026, 
ANNUALITÀ 2024, 2025 E 2026: ACCERTAMENTI DI COMPLESSIVI EURO 4.100.000,00 SUI 
CAPITOLI DI ENTRATA EUROPEO 28607 E STATALE 21638; CONTES
Importo (€): 984.549,33
Cap.: 21638 / 2025 - ASSEGNAZIONE DI FONDI DA PARTE DELLO STATO PER IL 
FINANZIAMENTO DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E 
DELLA CRESCITA" (REG. UE 1060/2021) PR FSE PLUS 2021-2027
Soggetto: Cod. 84657
PdC finanziario: Cod. E.2.01.01.01.001 - Trasferimenti correnti da Ministeri
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 1 - per le entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti 
comunitari provenienti da amministrazioni pubbliche e da altri soggetti
Natura ricorrente: Cod. 1 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 1 - per le entrate delle gestione ordinaria della regione
Titolo: Cod. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI
Tipologia: Cod. 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 725/A22000/2024  DEL 24/05/2024

Accertamento N.: 2026/77
Descrizione: PR FSE + 2021-27, PRIORITÀ III "INCLUSIONE SOCIALE" OBIETTIVO SPECIFICO 
K) - INTERVENTO PROMOZIONE DELLA GENITORIALITÀ POSITIVA - OFFERTA DI 
OPPORTUNITÀ PER FIGLI E FIGLIE MINORI DI ETÀ 2024-2026 - APPROVAZIONE 
DELL'AVVISO PUBBLICO IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 32-7796 DEL 27.11.2023. SPESA 
PRESUNTA EURO 5.000.000,00. BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2024-2026, 
ANNUALITÀ 2024, 2025 E 2026: ACCERTAMENTI DI COMPLESSIVI EURO 4.100.000,00 SUI 
CAPITOLI DI ENTRATA EUROPEO 28607 E STATALE 21638; CONTES
Importo (€): 130.901,35
Cap.: 21638 / 2026 - ASSEGNAZIONE DI FONDI DA PARTE DELLO STATO PER IL 
FINANZIAMENTO DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E 
DELLA CRESCITA" (REG. UE 1060/2021) PR FSE PLUS 2021-2027
Soggetto: Cod. 84657
PdC finanziario: Cod. E.2.01.01.01.001 - Trasferimenti correnti da Ministeri
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 1 - per le entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti 
comunitari provenienti da amministrazioni pubbliche e da altri soggetti
Natura ricorrente: Cod. 1 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 1 - per le entrate delle gestione ordinaria della regione
Titolo: Cod. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI
Tipologia: Cod. 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche




